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AXL’I’LLVS TRISSÎIMO srcNoRE,

c Padron mio oſſeruandíſhmo _

GIOSEPPECARACCIOLO
a MARCHESE DELLA BELLA. -

\

W Ompîm quella `mia brcue opércttL,

, dc] 1`cjuadronar`c,& altro appartcncn; ;

  

  ~ f ' tealbuon guerriero,dou:ndoíaman~

" darcín lucc,eſrà mc penſando à chi

‘ T5334 douclli dcdícarla,per la cui protectio

n': difeſa_ , mi stía ſicura da inni-Jc oppotìtioní : Ecco

dzstar mi ſento dalla ſonora tromba del valore , a.:

gandczza di V. S. lllustn’lſima, sì per il ſuo proprio

eſere-,Siamo ſendo della nobílíffimaſamíglía Ca.

ricicla. Sucolíati dunquè,efrà {è racçolçí i ſcnſi

mìîi, e rinuígox-íra la memoria, già ricordcuolc delle

amiche histOl‘BfihC cffigiando al viuo, mi dimostra,
cOn-e (in dai primi ſecoli dopò il'ſidiluuio , ne i~ campi

dCÌl- Grecia , dal langue di Eaco auo d’Achzlle ,p
d’Alſi‘ce nacque l’alticro , e famoſo albero hordctto

CZÌ'akîíOlO , che in diuerſi tem pi ;e luoghi cambianó

do il lomc', pria lì diſſc Eacíde, poſcxa Careacide,e

‘ CAMP-8,6 Caracìlcfl Caraìccola, _81 `hor Caracciola.

QILClÌ’ábore produeei rami, e i .ramií ſemi , che da’

Venti dëtlí heroíchi gcsti altrouc traſportati,vno

rinaſce R d’Epíro, fra gli altri, vn’altro detto Am
ſſ S z ‘ busto,



xL’ILL‘vs TRI sero SI_GNORE,_
e Padron mio ostſieruandiflimo _

GIOSEPPHCARACCIOLO

MARCHESE DELLA BELL-A.

Ompim quella `mia breue operetta...

del ſouadronare,& altro appartencn;` . `

te al buon guerriero,douendola man- '

darein luce,eſrà me penſìmdoà chi`

- douesti dedicarla,per la cui prorecrioñ

4 stia ſicura da inni-ie oppolicioni: Ecco

destar mi ſento dalla ſonora tromba del valore, c.,

gzandezza di V. S. lllustriiſima, sì per il ſuo proprio

` eflere,sianco ſèndo della nobilistimaſamiglia Ca,

racciola. Suegliati dunquè,eſrà ſe `racçolçi i- ſenſi

miei, e rinuigorira la memoria, già ricordeuole delle

' andchehistoriz‘,che effigiando al viuo,.mi dimostra,
come (in dai primi ſecoli dopòilſidiluuio , ne i. campi

della Grecia , dal ſangue di Eílco auo d’Achille ,ip

d’Añicenacque l’altiero , e famoſo albero hor detto

Caracciolo , che in diuerſi‘ tempi ;e luoghi cambian.

do il nome', pria ſi diſſe Eacide, poſcra Careacide,e

ì Caraclde,e Caracile,e Caraìccola, 8c `hor Caracciola,

-West’arbore produeei rami,ei.rami_i ſemi , che da'

'venti degli heroichi gesti altroue traſportati,vno

rinaſce Rè d’Epiro, fra gli altri, vn’altro detto Am,
ſſ S i‘ 2 ‘ busto,
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busto,Rè d’Antíochia, a: Imperator dell’Orjm’ſi/te.. - -

Ma la-'Signora del Mondo Italia lo -volſe ndſuo ſe*

no , frà i più pregiati honori ;lo piantò nellá felice..- _
Partenope , luogo proportionato all'eſieèſſſuo › donc

nello ſpatio di ottocent’anni propagañdoſi in con

tinuo, nel cielo inalza copioſr ramiv carichi di frutti

d’immortali honori . Frà questi rami,due verſo il

ciel s’efiolleno, Marino, eGio.Battista; Ma Marino p

Cardinale , e Capitan Generale in Milano,coronòſ

Carlo V; Imperatore, ſotto il cui veffillo militaua;

gli ſuccede Gio.Battista , General questi di Venecia}

ni, che produce Domitio primo Duca della Tripa

da,e\Domit_ío fà Marino primo Prencipe d’Auelliní,

da Marino Camillo Prencipe 'ſecondo , eDomit

primo Marcheſe della Bella`.chein ſeruitio dell’A -

firiaca _Monarchia con la ſpadain mano finì i ſ i‘
glorioſi giorni in Fiandraſi ſottoilForte,hordal o—

nome-detto la Bella. Camillo fà Marino Pren pe.

terzo d’AUellino , Don Tomaſo Arcíueſcouo di a—

ranto, e Gioſeppe Caracciolo, hor Marcheſe d la...

Bella:'E quelli ſuoi antenati per loro meriti da Au

flriaco Monarca , ſotto il cui inuitto lmpe-riol nno e

tutti militato,fatti Generali, c teſonati, ſono ati di

officij, Si honorificenze carichi. E di già uelli

no, e dalla Bella nel mondo comparſi , pul lano li

pargoletti rami, con ſicura ſpeme, non de neranti.

Hor io quest’arbore ammirando , e ſorto l’
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lutifera,& amena del ramo detto Gioſèppe Mar- ſi

cheſe della Bella, ſcorgcndo ſicùri ripoſarſiiſuoi d’i- _.

uoci , ambendo anch’io frzì tali annoue'rarmi, pria..

d’appreſſarmi all’ombra‘, per- mostrar in parte ſegno

di bramar ra] gratia,con quechh’io poſſo: gli dedico

questa miaoPeretta , pregando con caldo affetto ſi

degni riceuerla con la ſua ſolita benignítà , e paren

doli, protegerla, e me annoverare frà ſuoi diuoti ,LJ

ſèruitori. E per fineli bacio la mano. Da,Napoli

il primo di Marzo 1637.

‘Di V: s. illa/Wim

affltlionatſſma, t deuoto/èruitore

Domenico Marimola.



" AL’BENIGNO LETTORE.
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Al tempo (benigno Lettore) che io appreſi le "di.

ſcípline matematiche dal Sig. Dottore Michel*

Angelo Schipano , gentil'huomo , mio compa

triota , 8: eccellente Matematico , doueua vſcir

in luce quella mia operetta del formar ſquadra.

  

ni , 8: altro appartenente al buon ſoldato; ma le occupatio.

ni di guerra hauute in Palermo dal Sereniſſimo Prencipe

Filibertoì'Generale del Mare dl S. M. l'efeicitio d’lnge—

niero , e Maeſtro delle Matematiche tenuto in Malta perv

qrdine di quella ſac’ra Religione . 8: altre dgnestiche occu

pationimon l’hanno permeſſo. Hora li tanti tumulti di guer~

ra, e ſoldateſca mi ſpingono per commune vrilità mandarla

alle flampe, tanto più che ritrouandomi in Napoli occupato

ad inſegnarmolri Signori , e Caualieri le matematiche mili

tari , il comandamento di quelli , e li prieghi de gli amici in

ciò più m’aſlringono , in particolare il Sig. Ceſare dl Gaeta

Caualierdell’habito di San Giacomo a S irgente maggiore

di Terra di'Lauoro , eſercitato in più guerre per ſua Maestà,

& il Signor Don Carlo Acquauiua figlio del Pl'aniPC di

Caſerta, Caualiero Geroſolimitano , che di poca età. con la

nobiltà de’ collumi, grandezza,e generoſità d’animo,mostra

non degenerare da' luoi antenati , e ſopra tutto la benignità

del Signor Don Alonſo de Paredes Cauali‘ero non ſolo di

ſangue, ma di virtù chiaro, che in caſa ſua mi dà luogo, L;

commodità di ſeguita: questi -studii, e l'indrizzo, 8: autorità.

del Keuer. Padre Gio. Battista Zupo Gieſuita , Lettore.,

delle matematiche nel Collegio di Napoli, che è ſingolare

non ſolo in quelle, ma in ogni filoſofia, han ſarto si , che io

ſuperafli ogni difficultà. Gradiſci du'nque,benigno Lettore,

quelle mie fatiche; e le le vedrai ſcritte con stile commune,

e'pa



c parole communli ſappí’cîòì‘eſſcr'flam ſmoda me' pero-eſſer

inteſo da tutti,deſſcndo quest’opera vn’le , e neceſſaria non.. -

ſolo à GÒuemacorí,e Capitanima ancora à ſemplici ſoldati
Yíuí’ felice. ‘ .- ` ’ ſi -` " " ‘
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-ÌAVÒLA--DELLE COSE *mv …Poni-ANT!,
I

CAp. r. Del numero quadra

to t e quadro , e della figura

quadra" cowadmfog-:o I

_Differenza del ſito (be ac cupa il

ſquadra”. numero f. 3

Cap. z. l’r'oduttiom del/r ſquadra

m. ' ' I

Delfun-la. :fronte del [quadro

nem. f. i

Sito , cl” occupa il [qua-Irene)

quadrato di game): 6 7

Da z hm del ſquadra”: tro-mr

l’arci- n 9. l’

Del ſquadrone quadra” di ter

remufiw che occupa n. 1 o I

(be proporzione m ;le 7.71.! 1. 0

La mſm-a che I ”atm ègeomc

rrrca ”- 14.. , 9

’Del/quadro”: dupſato, di gran

0 fromeepra/enga‘o." I t. la

cap. 3. Delle figure, che fanno Ii

quadrom‘. n. I I. 1 l

ſup.4. Dell’eflrltmm delle radici

quadrata , e quadra paſqua

drenare. II

Numeri quadrati. n. r e. I 8

Form-:rail ſquadrone di geme,

elle ”inn alla :filati-,11.16. z a

j Z, A che fi contengono nell'opera,diuiſa in capitoli.

Cap.f.Delli manipnli del/quadre.

m. 3;

Del[quadroue volume. 3)'

(sunrn none delle bandiere _. e

juaflgura. 36

Guam-none del fquadrone , e

marche. 37

Drum-ſc ordinanze. n. lO. 3’

Se mancano falda:: alflo del

ſquadra-ve n.11.
I

Squadra”: d’arma', e drjarnu. ~

ti Il. l r.. z 9

Formare ilfquadrom dalla' ma.

'ripoſa‘. 4|

Cap 6 Delle regole del rrè. 44

Regole di compagnia. J' 3

Cap.7. Area, e capacita‘ delli ſin'

perfqufldronare II

Cap 8 A/ſrſuralíom delli/in'. 67

114- r'furare r0/ triangolo retta”.

gelo.”- 6. a9

Cap 9. Della capacità delli ſia’ .

n.1. ñ 77

D:uz_'ſiane di/ìn' in parti eguali,

(dl/{X114 i 80 ._
Cap. I o -ſiDcl/e mule, o' tar-ff: dello'

ſquadra”. l}



,TRATTATO
DELL’ORDINANZE DE SQVADRONI,

k &altrc coſèappartenenti al Soldato

in quella materia. ,

‘ (Lv…

'Po/Z4 in queñ'ordine da 'Domenico M 'nc-ala

Gentil’buomo della [inci di Taumm, Ma

' tematica, @’ lng-gniera d: gut-mt.

wmw

Delnumero quadrato, e quadro, e dellafigura quadrata, '

c quadra. Cap. l

Ella moderna militia di due modi ſi

j fanno li ſquadroni,che ſono di figura

ñ quadrata , oucro di figura quadra

cioè quadro lungo: etutti gli altri

5) ſquadroni vſati per l’adietro ſi ſono

g L tralaſciati, per eſſerſi …conoſciuti in

` ntili, maſſime dopo l'inuentionc del Moſchetto.

z Onde chi hà penſiero di format ſquadroni , prima

deuc ſapere , che figura quadrata è quella, c’hà quattro

angoli retti,e quattro lati egualùc gli angoli tetti ſono gli

angoli fatti à (quadro. _

3 Figura quadra , ò di quadro lungo è quella , c'ha

uendoi quattro angoli tetti dei ſuoi quattro lati, ne ſo

no due grandi, e due piccoli ;ma i due grandi eguali ſtà '

_ di loro, & idue piccoli eguali fra di loro.

E ben vero , che’l quadrato è ſempre di vn modo, ha

-uëdo quattro angoli :cube quattro laÃcguali; ma qua:

.L to

  



` z _ TR ATTATO DI GVERRA

c"`

dro lungo uò eſſer d’infiniti modi circa iſuoi lati ;ma gli

angolicosr all’vno, come all’altro ſempre ſono retti, cioè

il ſquadro.

Figura quadrata. Figura Quadra.

     

Che cofafia numero quadrato.

4 I deue ſapere ancora ,che coſa ſia numero qua

‘ drato. Il numero quadrato è quello,che li produ

ce, ò che li genera da vn numero qualunque lia, molti

plicato perſe steſſo, che produce, e genera il ſuo numero

quadrato,& eſſo numero,che produce il ſuo numero qua- .

’ drato, è la radice, cioè il lato del quadrato da elio illello

prodocto,ò generato.

e Efimpio.

Sia il numero 4 che moltiplicato per ſe stefl’o, cioè

dicendo 4 vie 4 ſan 16.`quest0 numero 16 Prodotto,

e generato dalla moltiplicazione del 4 per le llefl'o, è il _

numero quadrato del 4.- ~

E per meglio intenderſi perla ſoldateſca, ſe ponerai

quattro fila di ſoldati à 4. ſoldati per filo,quel {quadran

cello ſarà di 16 ſoldati, & ogn’uno dei quattro fila lî

i può pigliare per radice di quel quadrato, come-vedi nel

quadrato A, che pigliando l’interlecationi per foldati,f0

no quattro fila à quattro ſoldati per filo.

Ma nel' quadrato B eſſendo ad ogni filo quattro qua-j

dratizſifanno 16 quadrati., ‘ '

t re», i

 

 

 

 



DI DOMENICO MARINCOLA. ’ 3,

\

,inaa’mti. Soldati.

  

 

E A

Da queſti due quadrati fatti di quadrati piccoli , ma

l’vno di quadrati, e l’altro di ſoldati, ſi può conſiderare'..

quel, che forſe da molti, che hanno ſcritto di questa ma

teria non è ſtato conſiderato .

 

 

 

   

 

Differenza del fito,ebe occupa il ſquadra”.

' 5 Edendoſi chiaro , che quattro ſoldati ſrà di loro

- non occupano più’di trè quadrati piccoli di ſpa,

tio ;onde li quattro ſoldati occupano trè ſparij di ſito frà

di loro,e tanti ne comprendonope non quattro: E perciò

quando ſi trattarà di quanto (patio occupa, e comprende

il ſquadrone, ò altra ordinanzadî deue intendere, che ſia

vn ſpatio meno del numero de’ſoldati di fundo,e di fron

te . come fi dichiarerà meglio appreſſo nel ſuo luoco p

6 ma quando ſi douerà intendere di quanto ſito habbia

di biſogno il ſquadrone, ſi deue intendete così di fundo,

come di fronte vn {patio più di quel,che comprendeipet

hauer {patio i ſoldati di combattere.
E queſta ſottigliezza s‘è detta, perche occorrendo do- ì

uer format ſquadrone frà due fiumi.ò ſtà due tipe, poné

do i ſoldati ſecondo il ſito, gli vltimi peri ſuoi lati staranſi'

no ò nel fior dell’acqua , oueto nell’estremo del precipiñ`

rio ;& in tal caſo ſi’deue‘ ſare‘il ſquadrone vno. ò due fila

meno per ogni lato , per hauct il commodo da marciare,

A a ` e da



4 TRATTATO DI GVERRA

e da combattere, e già li sà da ogn'uno,che il ſquadrone

fuor di ſe deue hauer largo cóueniente per poter maneg

giar l’armi. .

Che coſaſiñz nimnro quadro .

7 Vmero quadro li dice quello, che li produce da

due numeri ineguali moltiplicati trà di loro,chc

producono il lor numero quadro, cioè la figura di qua

dro lungo: e gl'isteſſrdue numeri, che moltiplicati trà di

loro, producono il loro numero quadro, ò il loro quadro

lungo , cflì (leſſi ſonoi due lati, ò le due radici del loro

e ifleſſo quadro . , ‘
ì Eſempio.

Siano due numeri, cioè 4, e 6, che moltiplicati mr di

loro,dicendo 4 vie 6, ò 6, vie 4, fanno 24, questi 24 ſol

dati, ò quadrati piccoli ſono il numero quadro di 6, e 4,

‘ moltiplicati trà di loro,che formano la loro figura di qua

'dro lungo dall’rno verſo,ò lato 6,e dall’altro 4,queſli ſei,

e quattro ſonole radici, ò lati del quadro lungo da elfi

iſieſii prodotto, e generato. Di maniera che questo qua

dro lungo hauerà ò ſei fila di ſoldati , ò quadrati piccoli

à 4 per filo, ouero 4 fila, à 6 per filo, come meglio vedrai

n elle ſeguenti figure,che l'vna s’intende per ſoldati,e l’al

tra di quadrati.

 

 

 

 

    

 

 

  

6'

i Quella prima figura dall’vno lato 6, e dell’altro 4 qua;

dratiſià‘il quadro lungo, che cótiene a4 quadratli-pìccoli.

a ’a tra.
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L’alt’ra figura di ſoldati, intendëdo l’interſecationi per

ſoldati Fa il quadro lungo,che vedbaſſai minore del qua

dro lungo, che fi fà dai quadrati, per il ſpatio meno, che

occupano i ſoldati.

8 Onde quando ſi moltiplica vn numero in ſe fieſſo,

ſi produce il ſuo numero quadrato,e la ſua figura quadra

ta di piccoli quadrati, e ſiano di palmi, ò paſſi , ò di qua

lunque miſura.

9 E-quando ſi moltiplicano due numeri ineguali tra

di loro, producono la loro figura'qua-dta, 8: il loro nume

Aro quadrme quädo ſono ſoldatiJa produttione, 8t il qua-ñ.

` draio, Ò quadro lungo è di ſoldati. *

Defla produttiva: dellifquadroni. Cap.

I A quel.che s’è-detto,facilmente ſi può intende

D re, e conoſcere la produttione delli ſquadroni,

perche proponendo li due lati, c’hauetà d’hauere il ſqua

' drone,da quelli ſi sà ſe il ſquadtone ſarà quadrato,ò qua

dro di gente. i -

E prima , ſe li due lati del proposto ſquadrone ſaranno

eguali, quel ſquadrone ſarà quadrato di gente, 6t all’hora

ſi moltiplica vno de i lati per ſe (ieſioál numero prodorto

da questa moltiplicatione ſono i ſoldati, che ſaranno in..

quel ſquadrone.

Eſempio.

Habbiaſi da formare il ſquadrone,chc per ogni ſuo la

to habbia I 5 ſoldathmoltiplicando per ſe ſic-Ho vno lato

15 vie 15,ſi faranno 2 a 5,e duecento venticinque ſoldati

ſaranno nel ſquadrone, t he la ſua radice-,ò i ſuoi lati ſiano

cdi x 5 ſoldati'. L’isteſſo iudicio ſarai d’Ògn’altto ſquadro

ne quadrato di gente, ano ilatidi qualfiuoglia numero,

ma eguali. D i

c
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Del/quadrare quadro digente.

a Er formare il ſquadrone quadro di gente determi

' nato i due lathche deueno hauere i numeri di elIi

due lati, li moltiplicherai frà di lor0,&* il numero prodot

to ſaranno li ſoldati, c’hauetà quel ſquadrone.

Efimpìo. ’ ‘

3 Habbiaſi da formare il ſquadrone quadro di gente,

c’habbia l'vno lato di x8}e l’altro di t a ſoldati, per ſapere

quanti ſoldati *ſaranno in tal ſquadrone , moltiplica I 8

per 12', 8: hauÈrai 2 16, etanti ſoldati ſaranno nel ſqua

drone , c'habbia 1 8 fila à x 2 per filo, ouero x a fila à 18

_ per filo, 8: è quadro lungo.

4 Si ſappia ancora,che quando il ſquadrone ſarà qua-~

drato di gente,il terreno,ò lito,c‘he occupa, nöſarà qua

drato; e quando ſarà quadrato, ò poco meno, di terreno, ñ

non potrà eſſer quadrato di gente :e quello auuiene per

la diuerſità della distanza, che trà di loro deueno hauere

i ſoldati,stando in ordinanza, così di fundo,come di fron

te; 'perche di fundo deueno flat lontani l’vn dall’altro 7.

,piedi geometrici, e di fronte 3. 4

Che roſhſiaſuna’o, efronte difquadronh

5 L fundo del ſquadrone s’intëde dalla faccia dell’un

ſoldato alle ſpalle dell’altro, ſecondo che noi ſole

mo caminare l’vn dopò l’altro.

E fronte del ſquadrone s’intende quel ſpatio ,the tra

di loro hanno i ſoldati dalla ſpalla dell'vno , alla ſpalla...

‘dell’altro 5 e così nel marciare , come nell’ordinanze di

ſq uadroni, cioè, caminando il ſquadrone,ſempte la fronte

è quella,douei ſoldati voltano la faccia; e nel ſquadrone

` ` ſempre
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ſempre quaſi ſi piglia per fronte il numero maggiore de i

due lati, ſe per altra cauſa non ſarà neceſſario ſar il con

trario; ilche può ſuccedere per‘ repentino aſſalto, per im

boſcata,ò altro, che marciando vna compagnia, la fronte

è il primofilomhe stà inanti.

Perſi-:feraquanto/la occupa ilfquadrone quadrato

‘ di gente..- . `

. Eſempio. ì ‘

6 Ia il ſquadrone quadrato di gente ver ogni ſuo la

S to 15 ſoldati, ſe ſi hauerà da ſap e quanto ſito

_ occupalo ſquadrone,eſſendo la ſrótem fondo I ;Ji quin- ’

dici ſoldati frà di loro occupano r 4 ſpari). e perciò per il

fundo moltiplicarai 14 per 7. &’ hauerai 98 piedi di fun

do,e moltiplicato 14 per 3, hauerai 4z` piedi difronte.,
onde dirai, che queſto ſquadrone di fundo occupa 98,ſi

e di fronte 41 piedi. L’isteſſo giudicio *ſarai d’ogn’altro

ſquadrone .

E qui nota,che vn ſito,chc da vn verſo Îſia 98,e dall’al

tro 42 piedi, non ſolo non è quadrato , ma è più che ra

doppiato, e questo minime per la diucrſa diflanza, che.)

hanno i ſoldati di fundo,e di fronte-,come s’è detto.

7 Ma ſe s’hauerà‘da intendere del ſito, che hàtdi bi

ſogno il ſquadrone per poter`combattere,e voltarſí à tor

no,biſognando, peril meno il ſquadrone deue hau’ere vn

{patio di fundo, e difronte à torno del-’ſquadrone più dei

8 ſito,che occupa il ſquadrone. E per queſto ſi costuma

' moltiplicare tutto il numero del lato del ſundo per :7,

e quello della fronte per 3; che per l’antedetto eſempio,

moltiplicato r 5 per 7,ſì fanno 10; piedi di fundo.e mol

tiplicato r *,- pet 3 di ſronte,ſi ſanno 45 piedi,e pure que-_

(io ſpatio {aria poco à torno il ſquadrone, ma per ordina-`

- ` [10a
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rio,d0ue li combatte vi è luogo capace; ma non ’vi eſſen

do , ſarà di biſogno ò diminuir le fila del ſquadronp ,

ouero testringeri piedi di fundo,e di fronte, cioè, che di

fundo stiano 6 piedi lontani, e di fronte due.

9 E ſe fi cercheranno queste moltiplicationi di lati.di

quadratimhe è l'isteſſo , che trouar l’aria delle ligure, co

me li dirà nel ſuo luogo,ſempre li moltiplicheranno i lati

perli loro giusti numeri , che la differenza da me poſta à

dietro è lolo per li ſoldati , che veramente frà di l oro oc

cupano vno {patio meno del loro numero , come nella ſi*

gura li vede cli’iaro, posta nel primo capitolo.

Del[quadrare quadrata, ò più vicino al quadrato

di terreno .

poco meno , all'hora non potrà eſſer quadrato

di gente.pet l’isteſſa cauſa della differente di

stanzamhe i ſoldati hanno di fimdo, e di fronte.

t r E dovendo stare i ſoldati lontani di ſundo 7, e di

fronte 3 piedi, questi due isteffi numeri 3,e 7 ſono stati

' preli per termini per format il ſquadrone quadrato, ò più

vicino al quadrato di terreno da quelli, che ſopra questa

materia hanno ſcritto,e così li costuma.

t 2 E questa proportione di 3,e 7,è proportione dupla

ſeſquitertia, cioè il doppio d’vn numero , 8: il terzo più

dell'isteſſo numero,cioè 3, il ſuo doppio è 6,il terzo di 3

èvno,che Vnito à i 6, fanno7. Onde tutti i numeri, che

haueranno frà di loto quella proportione nel ſquadrona

te per ſquadrone quadrato di terreno. ſaranno l'isteſſo

effetto ,e quelli numeri ſono infiniti , come 3' ì7› il 6»

e 14,1] 9,e 21,1] n, e 28,8:c.

: o Qîando'il ſquadrone ſarà quadrato di terreno, ò‘

E di quelli numeri ſe ne poneranno molti nella.. ’

tauola
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tauola del ſquadrone quadrato di terreno nel ſine.

dell’opera. ‘ >

Efimpío.

.13 Fatto vno ſquadrone con due lati di quella pro.

porrione,cioè di 9,e a t,noue ſoldati di fund0,e dl fronte

znil 9 vie a k fanno 189 ſoldati, che voglionoaiſqua

dronu . ;

E per ſapere quanto ſito occupa ,cioè comprende ve

ramente il ſquadrone 9 di fiindo, hauendo 8 ſpatijmolti-f

plicato 8 per 7,ſi fanno 56, e a r di ſronte,hauendo ao

ſ atij,moltiplicato ao per 3 di fronte, ſi fanno 60, 8t il

ſito da vn lato óo,e dall‘altro 56, non è quadrato,ma con

differenza di q. piedi. K ’

Ma per quel,‘che ſi costuma . moltiplicato 9 per 7, ſi

fanno 63, emoltipiicato zt per 3, pureſiſanno 63,8:

all'hora il ſito ſi 'conſidera quadrato , ancorche iſoldati

veramente non stiano in ſito‘ quadrato , e quello ſi dimo

ſtrarà meglio appreſſo, doue ſi _dirà delle figure dei (qua

droni nel cap.3. L’isteſſo giudicio ſarai nel formare il

ſquadrone di quella proportione di qualunque lati , che

habbiano frà di loro quella I cioè proportione dupla.

ſeſquiterza, che è l’vſo commune. ,

r4 Wi ſi ricorda ancora,che quando noi trattiamo di

piedi,e di paflì ,intendiamo di piedi, e paſſi geometrici,

che è miſurafcommune à tutti. _ i › a

1 5 Se formerai il {quadrone di quella proportione di

` 3 à 7, e_deſideri,che il ſito,che occupa veraméte ſia qua

drato,ouer0-có vn ſol piede'di differenziali può rimedia

re con diminuire va filo dalla fronte del ſquadrone fatto

con queſta proportione; perche così come ogni ſquadro

ne fatto con quella proportione , volendo il ſito quanto

Veramente occupa il ſquadrone , ſempre ſi ritroua con..

quattro piedi di differenza del quadratomosì leuanfcìilo vn
.ì. ì B o

*n*
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filo dalla fronte , il ſito ſempre ſarà con vn ſol piede di

differenza-ma ſi oſſerua l’vſo commune,che questo,che li

dice è per quando il lito è in mezzo a fiumi,o ripe alte, e

pericoloſe , come fi dirà à ſuo luogo, e come ſ1 è detto

inanti.

16 E quì ancora noterai , che nella militía poco im

porta—che il lito fia poco piedi più, ò meno, e che il ſquaó`

drone habbía vn filopiù,ò meno di ſundo, ò di fronte.; ,

eſſendo questi difetti inſenſibili nella uerra campale.

Di maniera che volendo ſapere il ito, che occupa , ò

comprende ogni ſquadrone, moltiplicherai il fondo , e.:

fronte per vna vnità meno del numero di ſoldati, che ha

ueranno ilati del ſquadrone. ' .

1 7 Ma le deſideri ſapere il ſito, che per il meno biſo

na che habbía il ſquadrone,moltiplicherai li numeri

dell’illellì lati per li loro fund0,e fronte, cioè per 3, e 7.

_ E per ſapere il lito , che hauerà di biſogno ogni ſqua

drone fatto diqualunque proportione, faraidell’isteſſo

modo già detto, moltiplicando'pet`3, e 7 i ſuoi lati, 8: il

prodotto numero ſarà-la quantità del lito; che ci biſogna.

Delfquadrone duplelo.

'1 8 Er formare il ſquadrone duplato,farai li ſuoi lati,

che habbino fra di loro proporzione doppia,

cioè come to àzzo, ouero goà 60, 8:c. _

Delſquadra” triplato, che e‘ ilſquadra” _

- di gran fronte . _I

19 E haueraî da Formare il lquadrone di gran fronî

ì ſe', che è triplo, ſarai li due lati _di proporttonçe

triplmioè come 6 à 1 8, ouero come :o a 60, 8zc. i, ..

. e .
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Delfquadrane prolungato, the èquadmplo.

:o Se il ſquadrone hauerà da eſſer prolungato,

E che è quadrupla , farai li ſuoi lati in proportio.

ne quadru la, cioè come 4 à 16,0uero zo ad 8058”:.

e dell’iste o modo ti regolaraí per ogni ſquadrone’, che

hauerai-da formare. _ _

Deflefigure, chefiume liſguardi-om'.

@raffigurafacciailfquadrone quadrato digen”.

- ' Cdp. 3 .

t Auendo ſin hora dimoſtrato, come ſi formino, e

» ſi produchino li ſquadroni,ſarà à propoſito quì

appreſſo far vedere in dimostratione, qual figura faccina‘,

quando in V‘n ſito li ſquadroni giuſtamente ſaranno posti

in ordinanza, tnostrandole con zeri distanti l’vn dall’altro

di fundo 7 parti,ò piedòe di fröte, 3, e così ſigiudichinof

-—l…\›

Figura delfquadrane quadrato digentg I'

q Fronte...

_ Qà'iagyù‘îràrime .q.
, . W v ì ~ gli-:D ,*

È o, o.. o
h: `

D ’ao ., voi‘. i

N questa figura quadrata di gente, che hà tre fila di

hldati er filo-in ndexailig zeri, 3 cr filo perſi
sai}; P' ' ‘ì’ “B "g "P ſoldati» y

'

1:4**
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ſoldatLe per quäti piedi occupa di fronte, e di fundo, che

3 ſoldati,hauendo due ſpatij, occupano di fondo r4, e di

fronte 6 piedi,moltiplicato 14 per 6, fariano 84 quadrati

piccoli, ò piedi, ma la figura di tutto il quadro lungo‘- di

.tal ſ uadrone è più che duplata. Dalli ponti li ponno

‘- con iderare li quadrati. ’

_ z E norerai ancora,cheil ſquadrone quadrato di gëte,

di ſito fà la figura come z ‘a 7, come li vede chiaro nella

’figura di ſopra, che dall'vn lato contenendo r4 quadrati,

e-dall’altro 6, il 6 al tq. corriſpóde come 3 à 7 in propor

tione dupla ſeſquítertia, e l’istest'a figura farà ſempre ogni

ſquadrone quadrato di gente , lia quanto li voglia gran

de, ò piccolo di lati.

Nelle figure. che ſeguono non li noterannole parti di

iedi quadrati ſolamente nella figura , ponendo li zeri in

Fungo di ſoldati,c om’e nella precedente figura ſi è fatto.

ll ſito che occupa ſono di fronte 6, e di fundo 14,ma

ne vuole 9, e 21, e cosiſicostuma. M - ‘

219:]figura faccia r'lfquadrone, come 3 'è 7, ebeìilpiù

[ticino alquadrato di terreno” difundo,e 3.difi'onte, ,

che fanno 21 difiontfie ar difundo.

Fronte.

’000'0060

Fluido;

o ' 0

0 Ola ooo 0 2,5,!
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.Quìfigura faccia ilſquadrone duplato.

3 I L ſquadrone duplato pure fà figura quaſi quadrata

nel ſito in alcuni numeri.; è ben ver0,che queſiti...

figura diſquadrone duplato ſi và ſempre allontanádo dal

quadrato, ſecondo che creſcono in grandezzalilati del

ſq uadrone; e così come ſi vanno auanzando li lati duplati

di numero , così ſi và diminuendo il quadrato , facendoſi

quadrolungo. . .~ f
5

, Efimpr'o. ' " " '-1,

Siano li lati duplati 8,e 16,8 via 7 fanno 56,: 16 via 3

fann048,con 8 piedi di differenza dal quadrato.

4 Eſianolilari zo, e 4o,il ao via 7 ſanno 140, e 4.0

via 3 fanno 1 zo, con ao piedi di diſierenza.

E ſe più ſono grandi li lati del ſquadrone ,tanto ſi

ñ quadro lungo. .ñ ' ~ I
,.. i .

,.7. . _};?‘\.ms*

figura delfquqdflpnglplàtm .._ ._
'h

Fran”. ' ~”" "

-D 0 Gv .0 - ’-1

ooooſioo
Fun-io; ,

‘6‘000‘6’0‘’5 A figura di ’ſopra duplata,-eome 3 à meeapa‘

Ldi fronte r s,e di ſime x4piedLmaper quel-che

.Jude. ſono 18, eg): -_,» .." ’\ ~ x. L*



,4 TRATTATO Dr GVERRA‘ x

@alſigurafarcia ilfquadrane digranfronte,

. ebee‘ tripla”. ’ _'` Fromm

goobooqood“_

?0000000004

~--'rl‘." 'l"‘:. , . _ _

I,ilî.²..! i.. . '

‘-toponooooo

63 " V‘eflo- lq‘uad'i‘one ,’ò figura dl gran fronte , che è

triplata,hauendo 9 di fronte,e z di fundo›dí

l'i'onteoceupa .24 iedi,edifundo 14, & è

di proportione‘poco meno di uplato il- ſiro che occuz

pa;ma ne vuole 27 di fronte, e 2,1 di fundo. ñ

Qi"fw"f@‘Ìd,il/quadrerprdungao,

cb: è'quadruplazo.

Fronte.

ooooOQogqooo

f‘.

;oooooQQQQooo
Frodo

N di, ‘ì r* ì a.. - , .'I

‘ P

' L4 ' #1. Îllf‘xèîtì " i ai.; _7, ,ñ _.- ‘. f.‘ 3

*Aqboooooowouu
_3.73 `›,, ' - a LA .
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7 A figura di quello ſquadrone proion ato , com c

’ L 3 à xz,occupa difronte 33,e di fun o 14 piedi,

ma ne vuole 36,e ar. - .,53

Qielli ſonoii ſquadroní, che fifanno per ordinario, e

de gli altri modi ſaranno conforme al biſogno Occorrëte,

.ò ſecondo che dalli ſuperiori ſi conoſce ,eſſer neceſſarij.

Verbi gratia, fuch vn ſquadrone come 4 à 6, questa (aria

proportione ſeſquialtera, ouero come 6 à 9, che è ſeſqui..

nona,ouero ſproportionato, come foſſe ſecódo 7 à 17, Bce.

e quando occorre far ſimili ſquadroni , ò‘larà per difetto

del ſito,ò per contrariare all’ordinanza del nc-mico,ò cor

riſponderl i nella ſua ordinanza, ò viene_ per mancamento

di ſoldati ; ouero per poco i’nte'ndimëto di chi gli ordina.

In tempoxdi pace ſi ſogliono mostrareàſuperiori d’i

uerſi modi di ſquadroni,ma la maggior parte di quelli ſa- -

ranno galanteríe , ò belle vedute, ma non tutti buoni e:

combattere;e ſempre la fronte del ſquadrone ſtia ve tig il

ſuperiore. b i Q)

Da quanto s'è detto , e dalle figure delli ſquadroni ſi

conoſce, il ſito che occupa ogni ſquadrone, ma donando

di quello trattare appreſſo, per hora non ſe ne dic‘e altro.

E ſi auuerte ancora,che facendo vn ſquadrone di pro.

portione più di quadruplato, alli riſguardanti parerà più

tosto vna compagnia , che marci in ordinanza, che vno

ſquadrone; e formando il ſquadrone in preſenza del ſupe-z

riore , e far ſtare la fronte volta altroue, è grandiſſimo

CUOIU- . '› r -ì ;.îitlà. ;a

Defl‘ejlmnioní defle radici per ”ſguardi-ame@ *

Cap. 4- ' _ ”’41 ' "

1 Auendoſi quì appreſſo da trattare, che da vn_ nu:

merodato di ſoldati ſe_ aefopni il ſquac‘iirqîieg

_ -.e a ~
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della proportione,che hauerai di biſogno,e questo non ſi

putendo fare giuſtamente , ſenza ſapere l’estrattioni delle

radici quadrata, e quadra , tutte due queste estrattioni ſi

pongono qui appreſſo , ſecondo le pone il Clauio nella...

lua Geometrica prattica.

a Si ſappia prima, che estrahere la radice quadrata,

non è altro , che da vn numero dato , trouare vn numero,

che moltiplicato in ſe steſſo , produchi il numero dato , e

questo ſuccederà quando il numero dato , ſarà numero

quadrato, ouero trouare vn numero,che moltiplicato per

ſe steſſo, produchi il maggior numero quadrato, che ſia..

nel numero dato. ,

E già nel primo capitolo di questo libro s’è detto, che

coſa ſia numero quadrato,e numero quadro; e che coſa...

ſia radice, ò radici, e [ato, ò lati del numero quadrato , ò

quadro, cioè quadro lungo.

Come/ìeflrabe la radice quadrata.

-3 A radice quadrata ſi estrahe da qualunque nume

. ro dato, del modo ſeguente.

uando l’estrattione s’hauerà da fare da vn numero

di too à baſſo,ſi potrà trouare la ſua radice quadrarmſen

q z‘a operar regola alcuna,ma con la memoria, eſſendo la.,

radiCe quadrata da roo à baſſo di vna ſola figura , e del

100, e di due, cioè di r o, perche ro via r o, ſanno x oo,

onde il x o è la radice quadrata del too.

Eſimpío.

Se ſi hauerà da trouare la radice quadrata dal numero

81,6 hauerà da trouare il numero 9,perche il 9 moltipli

cato per ſe steſſo, cioè 9 via 9, fà 8x, onde la radice qua

drata di 8 t, è 9.

4 E cosi comeil 9 è la radice quadrata delli 8; a così

~~ - ' ’St
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l’8! è il numero quadrato del 9, moltiplicato per ſe steſ.

ſo,e ſe cercherai la radice quadrata del 64ztr0uerai il nu

mero 8, che moltiplicato perſe fieſſo, genera il ſuo nu.

mero quadrato 64. ' ‘

5 Ma quì per la ſoldateſca s’hauerà da intendere, che

hauendo 8x ſoldar0,che livogli ponerein ſquadronp

quadrato di gentefacendo 9 ſila,à 9 ſoldati per filo,ci ſa—

ranno li 81 ſoldati, e ſarà il ſquadrone quadrato di gente,

& eſſo’ 9 è la ſua radice, ouero primo lato, donde s’è for.

mato il ſquadrone ;e l’isteſſo giudicio farai d’ogn’altra ra.

dice, che ſi ritroui da qualunqu' numero. '

6 E quando quelle estrattíonrſi faranno di numeri, ò

di quadrati y la radice, che trouarai ſarà di numeri , ò di

quadrati piccoli,e quando ſi farà da numero di ſoldati,1a

radice ſarà di ſoldati ,` cioè ſarà il ſato, òli lati in quadra

to, ò quadrolungo del ſquadrone. , ‘ *.3 ;A i. ñ

7 Ari ancora noterai, che quando eſiraerai la radice

quadratino quadra da vn numero quadrato, ò quadro, da

quella operatione d’eſirattione non ne resterà reſiduo,

_ ma ſe -li numeri donde li fa l’e'flrattione , non faranno nu

meri cuadrari,ò quadri, oltre della radice ritrouata,c_i_ri

manerá- reſiduo', & all’hora ſi conoſce ſe li numeri, donde

ſi fà l'eſirattione,ſiano quadrati, ò quadri. ;3,

8 Si ſappia anco`ra ,che da un numero quadrato ad

vn’altro numero quadrato , non ci è numero quadrato , e

da vn numero quadro ad vn'altro numero quadro non ci

è numero quadro. z: I,’ '

Efimpio. c

Il numero quadrato del 7,e 49, e delli 8,e 64; e del 9,

8t 8 l, dal 49 al 64, e dal 64 alli 8'1 non ci è numero qua

drato; e l’i‘ſieſſo giudichei‘ai di tutti l'altti numeri.~ '
9 Che volendo est'ra’ere la radice qUadrata dal nume‘- 'ì

IO 77›trouerai la ſua radice quadrata 8,Cc`he~fà 64,

" è.: 9 ‘
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il 9 ſa 8!, dunque da 64inſìno à 77 ce ne vogliono-13,

e questi rimangono,perche il numero 77,donde ſi è fatta

l’elirattione , non è numero quadrato ;e l'isteiſo giudicio

farai dell'altri numeri non quadrati, che li conoſcono

quando dall’estrartione rimane reſiduo.

ro Per commodità di chine hauerà di biſogno ſi pony

gono qui appreſſo alcuni numeri quadrati con le loro ra

dici posteli di ſopra con vna lineetta fra la radice.& il nu

mero quadrato , per porerſene ſeruire alcuno all’impron,

to nelle occaſioni. Il num-ero di ſopra la_ lineetta ſarà, la

radice, e quel di ſotto il ſuo numero quadrato .

 

 

 

 

l a 3 4 5 6 7 8 9 to xx tz 13

ma; :9 a xTx:: mi?,
14 15 16 r7- I 18; l'9 ao

E?? 225 256 289 .372.4 37( 40;

at az. 23 zig as' 2,6 a7

44‘ 484. 529 578 3.25 i 63,5.` 7.29..

28 29 30 3x 3a 33‘ 34

784 84x 900 96: 1024 1089 ”56

33 36 37 -38 39~ 40_

n.25 119,6- 1369 1444, [-52,1, ,1,600

S’è ſana queſta digteffioneinquçstoñluogo dell'estratà

Iione,perch,e_mi,parue in queſto—lupa*:eſſfimonuemente

' Pan-{1c coſtumi-lmwe v

Ma
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Ma torniamo al propoſito dell’eſirattionp .

u Per eſtraere la radice quadrata da qualunque nu

me to _r-ropoſio , e dato , prima ſi nota il numero-dato ſ0.

pra, ò-ſorto di eſſo con punti, ò lineette, cominciando da

*mano deflra,e caminando verſo mano ſinistra, {i farà WL..

punto ſotto la prima figura del numero dato. e laſciando
-vn’alrra figura , ſi farà ii punto ſorto la terza , e laſciandov

‘Vn’altra figura,ii farà il punto ſotto la quinta,e così ſegui~

rai finche ſarà notato tutto— il numero-dato con punti,e

quando le figure del numero dato ,ſaranno di numero

pari, l'vltimo punto da man manca hauerà ſopra di ſe due

[figure, e quando ſarà di numero diſpaa'flr'e bauerà vna,e

quello ſi vedrà meglio dalli eſempij ſeguenti.

'E quanti punti ſaranno n‘orati ſotto il numero dato,tan.

te figure hauerà la radice-,c he ſi cerca, e tanti-termini ha

nerà quel numero , e tantevolte s’hauerà da farel'operas

rione per trouar la radice‘ .

i Eſempio. _

Habbiaſi da ritrouare la radice quadrata dal numero

4715; 9 che ſapendo eſiraere dal numero grande, farà più

facile al piccolo .

Prima noterai il‘numero dato con li pun’ti, come vedi,

e dopò tireraiíappreſſo il numero dato vna linea curuL, i; .

per ponerci la radice, comeſi-pone il quotiente nella di- _

uiſione. .

E fatto quello, cominciando il far l'estrattione dal pri.

mopunto da mano mácaçtrouarai la maggior radice qua.

drata, che habbia quel numero del primo punto. e quella

radice posta nel luogo del quotiente , appreſſo la linea.,

curua, e moltiplicato quella radice per-ſe ſteſſa il numero

prodotto lo ſottraerai dal numero del primo punto,e ſe ci

ſarà reſiduo, fillo noterai p ordine ſopra rifleſſo-numero

del primo punto,come ſi pone il ;eſiguo della diuiſèon’e.

› a E. at
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E fatto questo, per trouar la radice del ſecondo punto, ’

cioè del numero,che appartiene al lecódo punto, radop

pierai la radice ritrouata , e quel radoppiato’ lo pone-rai

per ordine ſotto il numero del ſecondo punto ,laſciando

pero libero, il luogo della figura, che stà ſopra il püto, per ’

ponerci il nuouo quoriente,ſeu radice, e fatto questo, ve

drai quante volte potrà capire quel radoppiato in quelli

numeri del punto, che di ſopra li corriſpondono, come ſi

fà nella diuiſione, quando ſi cangia, ò 'ſi traſporta il parti

‘ tore, e quel,che puòcapire, li ponerà tanto nel quoriente

appreſſo la prima radice , quanto appreſſo il radoppiato’;

e moltiplicando ilmumero fatto dal radoppiato có l'isteſ

ſa radice postali_ appreſſo per l’isteſſa radice , il numero

prodocto,lo ſottraerai da tutto il numero del ſecódo pun

to, e ſe ci ſarà reſiduo, quello noterai per ordine ſoprail

numero del punto , come li fàil reſiduo nella diuiſione;

e cancellandole figure del punto , &ikradoppiato con il

quotiente postoli appreſſomon toccando il reſiduo, nè le

radici poste nel luogo del quotiente, e ſarà fatta la ſecon

da operatione; 8: ad ogni punto ſempre appartengono li

numeri del punto con li reſidui dell’altro punto , quando

vi ſarà;e.l’isteſſo,ordine ſi tenerà finche ſai-*à fatta l’elirat

tioneda turti li punti,e di tuttoilnumero dgrme questo ſi

vedrà meglio nell’eſempio,che per breuità ſi pone picco

, lo,mala regola ègencrale. - *

\ , , , . ,. u ' -_'" _‘..‘

Habbiaſi da estraerla radice quadrata dal num. ~6 ,

"PF norato il numero con li punti , come-vedi.“t zoo (3

ll primo püto da mano manca hà ſopra-,di ſe 157 ' *

‘ la maggior radice quadrata di 15 è ;rpm-che il 4 è radice

di 1`6,posto la radice ;nel quotiëte,dir-ai 3-via 3,ſanno~9› ‘

da 15 leua 9,restano 6,e poni 6ſopmil 1-5,e cácellgcilrs,

. e
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i 8: è fatta la'. prima operatione, 8t al ſecondo punto appar.

_tengonoli 600. ‘ ~ è(, Per fare la ſeconda operatione , e trovare… `6 ' ,

la radice di queſio ſecondo punto,tadoppie I ;oo (5

.rai la radice 3,efarai 6, e questo radoppía- _ '6, Î . y_
1 «il:
i e

. il,

q

to 6 posto‘ſotto il-6o,ç,omc vedi, laſciando r* .l

il luogoſidel puntolibero . , ñ _un ‘H

Fatto questo , sfhà da vedere quante volte può capire

il 6 nel 60, che per dirittoliſiàiopra,etto- ñ ñ ‘

ui, che può capire 6 in 60, 8 volte, che il. 9 6 i -.

zſa’ria troppo,per la cauſa,che ii dirà appreſſo; r zoo (38

e posto l’8 appreſſo il]; prima radice,ſì fa 38, '6 "

cheèla radice quadrata del numero 1500, i - ,

- epoſio ancora l’8 appreſſo il 6, chelè il radoppiato , eſ'r

fanno 68,moltiplica i168 per 8, radice ri- ‘ …g… '

trouata, c ſifdſ‘ln0544, che ſottratti que-,51,6 ’

ſii 544 dal 600. numero del punto, ,restafffir’soo (38 i:

no 56, e quello reſiduo’è rimasto, perche ` 6'3 ’6

'il numero r s oo non è numero quadrato. ’ ,

Taſche la radice quadrata del numero 1500 ſi è ritro

uata eſſer 38,mane ſono auangati 56 ſoldatizſe farai il

ſquadrone da queſta gente, veniráno 38 ſila,à 38 ſoldati

per filo, e farà quadrato di gente , del reſiduo ſe ne guar~

niſcono le bandiere, come ſi dirà nel ſuo luogo appreſſo;

8t il più ò fi creſce alla fronte , ò fundoqualche filo , ò

s'impieganoaltroue. ‘ - , .i ;,— ' Tnt.; ,2, ó.

Wideui notarc,clie il numero I 5.00 fù diuiſo c6 due

punti, 8c hebbe due termini,e due figure, hebbe la radice

ritrouata, e due volte ſi fece l'estrattione. - - ,.

E ſe il numero dato haueſſe hauuto vn’altr0,ò più pun.

ti, ò termini per ogni operatione ſi deue radoppiare il

quotienre , ò radice ſin all'hora 5itrouata, eponerla per

ordine ſotto il numero del punto, eſartutt‘o quello-che ſi

è fat;

"io

I
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èfattola ſecöda volta nell’estrattione del numero 1500.

, Qiandoli cerca quanto può capire il radoppiato nel

numero del punto. che per ordine li llà di ſopra, s'hauerà

‘da trouare dí-'maniera , che'moltiplíca'ro eſſo inciſo con il

fuo tadoppiato, produchino vn numero il maggiore, che

ſi poſſa ſottraete da 'tutto il numero del punto, come...

nell’eſſempio mostrato, quando ſi cercò,quanto pareva...

‘capireil'radoppiato 6 al‘óo, che li staua di ſopradí-ritro—

uò il quotiente 8,-che moltiplicato eſſo fieſſo per ſe, 8c ’il

6 per 8,ſi fecero ;44,che ſortratti dalli '600,rimaſero 56,

‘ma‘ ſe haueſſe posto il quotiente 9ñmoltiplicato 69 per 9,

ſi ſanno 6 2 r, numero maggiore del numero del punto,

che è 600, 8: il maggiore nö ſi può ſottraere dal minore. ‘

Si dette auuertimche la prima radice del primo punto

ſi ritroua ſemplicemente , come ſi ritrouò la 'radice del

primo punto déll’eſempio,~che ſù r 5, ma per l'altri termi

ni ſempre' un il radoppiato con quanto s'è detto.

Il reſiduo dell’estrattíone della radice quadrata norL.

deue eſſer più del doppio del ſuo partitore, che è il ra

.doppiaro con la radice poſtali appreſſo , che nell'eſempio

il reſiduo fù-só, 8: ll ſuo denominatore è il partitore 68,

che è il rado piato con la radice postali appreſſo; e ſe il

reſiduofoſſe i-vna vnità’più del ſuo denominatore , ſi'ſa—

ria-fatto errore nell’estrattione.
ñSi hà d’auuertire ancora in queste o'perationi, che ſue-ì

cedendo in alcuna , ò in più operationi dell'estrattione,

‘ che il radoppiato‘ posto ſottoil ſuo punto, non poteſſe ca

_ ' pire nel numero del punto, che per ordine li stà di ſopra ›

all’hora‘ ponerai zero nel quotiente appreſſo le radici ri

trouare ſin all-‘hora, e caneellerai quel radoppiaro , come

ſi fà‘ nella diviſione , che quando non-carpe il partiture , ſi*

pone zero nel quoriente,e ſi cancella il partitore,e ſi traſi

porta più àÒaſſo vn'altro luogo.

‘- Così
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\ Cosi farai neil’cüratrione, che. cancellatp il radopp ia.

to, ſi torna à doppiare tutta la radice con quel zero po`

ſioli dipiù , e ſi tornata poner quell’altro radoppiatopee

ordine ſotto il numero del punto appreſſo di quello,doue

non porè capire il radoppiarn di prima.

E ſe quello ſuccederà nell’vltima operatione , ponerai

il zero nel quOtiente , e quel numero dell'vlrimo punto

ſarà reſiduo , come pure ſi fà nella diuiſione; e queſto ſi

vedrà dalli elempij postiappreſio.. r

Proud. fl

tz La proua dell’eſirattione della radice quadrata.;

ſi n con moltiplicare la radice ritrouata per ſe stcſſa , 8: al

nnmero prodotto aggiungerai. il reſiduo dell’eſirattione,

quando ci ſarà , che hauendo operato bene , di nuouo ſl

componerà ilnumero dato , che è ſiate eſtratto ,_ clip

nell'eſempio fatto moltiplicato lalradice, 38 per 38, ſi i

fanno r444, &ſià questi aggiunti,li.s;6,ritnasti, di nuouo ſi

compone il numero dato 150.0. ‘ ‘

Eſempio per grande Il ”doppiato mm up: nel numero

del punte. .

r 3 Abbiaſi da eflraere la radice quadrata dal nu

_ mero 361.3. La radice quadrata

di 36, è 6,e non resta niente per la ſeconda 3613 (6o

operatione, radoppiatoil 6,,ſi, fanno.t_2,Che i;

POffi ſotto-ilznumero del ſecondo punto,il 1,2

ſopra di ſe. non .ha altro , che r , e-perciò nel quotientu

appreſſoil 6 ſi è pollo 0,8: il reſiduo .è r 3,e la radice 60,

4 Efempio‘ 3,,

14` Di nuouoſia i] numero ’dato 361345 (,60: ,

351345, che ha ttè termini per lLtrè '13;' ' i

Pu‘…- CQILCÌAC è uomo il numero ,,e _ ;zo

_trouata
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trouata la prima radice di 36, e posto il 6 nel quotiente,

e cancellato il 36,radoppiato il 6,e fatto‘ t 2, e posto il r a

di nuouo ſorto ilnumero del punto, enon capendo il 1 2,

s’è posto il zero appreſſo il 6, e ſi ſono fatti 60, e ſi è can

cellato il radoppiato 1 2, che non può capire nel numero

del punto, che è r.

` E fatto questo ,jradoppia'to di nuouo la radice ritroua

ta 60,fifanno tao postiperordine, come vedi ſotto il

numero del punto, e quì vedi, che il radoppiato t 20, {là

_ſhwflg4 "` ~‘

15 E quì s’auuerte , che quando'cerchi il nuouo quo

tiente , ò s’hà da vedere quanto cape vno ad vno , ouero'

12 à r3, ouero 120 ai 134, 8: ogn’uno di questi non cape

più d'vna volta,e posto r appreſſo il 60,8: appreſſo il no,

la tardice- è 60 r, 8: il radoppiato con l'vltima radice r,

fanno r 2'0-1, che moltiplicati per vn0,fanno l’isteſſo nu

mero,e ſottratti dal 1345,restano 144.

Si estrae ancora la radice quadrata per danda, ma per

che è coſa vſata quali da ogn'uno ,io qui nö ce la pongo,

ma quando il numero, che ſi estrae,ſarà grande,è meglio

far per queſta regola, che non t’intrica la memoria, come

fa la danda.

e_ El‘lrattioue della radice quadra,

v1 6 .A radice quadra li estrae per via di termini, ha- `

uendo la figura quadra due termini differenti

;rà li ſuoi lati di larghezza , e di lunghezza, hauendo la l'i- '

gura quadra liÎdue lati più grandi, ò più piccoli’dell'altri

due; e perciò ſecondo li termini, che li pigliaranno per

ell‘taere la radice' quadra da qualunque numero,così i

verranno li lati del ſquadrone , ouero del quadro lungofi ‘
che cerchi,che l’isteſih proporrio‘ne,v che haueranno’li ter- ‘

z .-Î - 1 mini

'I
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mini preſi ſtà di loro,quell'istcſſa ancora haueráno li la,

ti,che trouarai‘dall'eſirartione.

Per termini li pigliano’due numeri ineguali fra di lo

ro, 8: ò che li pigli grandi , ò piccoli, ſempre ti faranno

ritrouare l’iſieſſì lan' , ò radici, che ſ1 porranno hauere

dal numero dato. i -

E ſe li termini trà di loro haueräno proportione dop

* pia, il ſquadrone venirà duplato; ſe haueranno propor.

rione tripla ;venirà digran fronte t ſe l’haueranno qua.

drupl_a,venirà prolungato, e così ſecondo li termini ſar-ì

il ſquadrone, ò quadro . ‘

L’operatioue di queſta eflrattione fi farà del ſeguen

te modo. ° r

Si moltiplica il numero dato per il termine minore,

e quei,che ne viene,ſi parte per il termine maggiore, la

radice quadrata di quel quotiente ſarà il lato minorLJ

del ſquadrone, ò del quadro, cioè il fundo.

_ E per trouare il lato maggiore , partirai il numero da.

to per la radice,ò lato minore ritrouato, e quel qu'o'tien

te farà il lato maggiore del fquadrone,cioè la fronte. \

E tutti li‘ reſidui di quelle operationi feruìranno ſola

mente pertprouare ſe ſiano fatte buone l’iſieſſe opera

rioni; ma per la proua di quella ellrattione,alla proua ſe

ci aggiunge , quando ci ſarà , il reſiduo dell’vltima diui

ſione,per trouare il lato maggiore.

. Eſempio.

Habbiaſi da estraere la radice quadra del numero . '

. 288, che il ſuo ſquadrone venga duplato.

Si piglino due rermini,qualunque ſiano,ma che hab

biano tra di loro proportione _doppia , e quiſipiglino

per li due termini 6, e [z.

Moltiplicaro 288 per 6, minore termine, li fanno

,1 728, e quelli diuilî per ra, maggior termine, fa il quo

~ ñ‘, _ . " D tiente,

f.



26 TRATTATO DI GVERRA

tiente 144, la radice quadrata di 144 è r a, e dodici

ſoldati hauerà il lato minore del ſquadrone fatto, dal

numero z 8 8. —

E per trouare il lato maggiore , diuiſo il numero dato

288 per r :dato minore,ritrouatofi,ſì fà il quotiente 24,

e 24 ſoldati ſaranno nel lato maggiore del ſquadrone,

cioè ò ſaranno 24. fila à I 2 ſoldati per filo,ò x a fila à 24.

per filo, che è tutto vna coſa. .

(Lui vedi, cheli due lati, ò radici ritrouate 24, e 1 z,

ſono frà di loro in proportione doppia , come furono-li

due termini pigliati 6, e x:.

r 7 Nell’ultima operation: di questa estrattione non ‘

ì ci rimaſe reſiduo,perche il numero 288, è numero qua

‘ dro, generato dalla moltiplicatione di 24 per t 2, chL.

ſanno il numero 288. o i

Prada... .

E così li fà la proua di questa estrattione , come ſi è

detto adeſſo , con moltiplicare li due lati ritrouati trà di

loro,cbe di nuouo ſi compone il numero dato,e quando

nell’vltima diuilione vi è rimaſto reſiduo ,ſe ci aggiun

ge,e quì moltiplicato 24 per tz, ſi fanno di nuouo z 88,

numero dato.

> Altre eſempioper ilſquadra”: quadrato di terreno .

Eflram'one delfgyadrone quadrato di terreno. ‘

'18 Abbiali da estraere la radice quadra dal nu

' mero l 89, che il ſquadrone venga quadra

to di terreno. -

Già li diſſe nel cap. *2.doue ſi trattò della produttione ’

delli ſquadroni,che il ſquadrone più vicino al quadrato

di terreno, ſi ſaeeua con la proportiene dupla ſeſquiter

tia,cioè,come 3 i 7, e c6 l'iliefli termini,ò ſimili _di pro-3

- , i porttone
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portione à 3, e 7, lì ellracrà il ſquadrone, cioe` li latiſquadrone da qualunque numero dato , che per termini

potrai pigliare 3,e 7,0uero 6,e r4, ò9,c a I, 8: altri limi

li,e‘come ſi diſſe,ò che li termini ſiano grandi,.ò piccoli.

ſempre ſi trouano l’iſieſſe radici, ò lati. :c5- /

Dunque per ellraere li _lati del ſquadrone quadrato di

terreno dal numero x 89, ſi piglinoper li termini 3, e 7._

moltiplicato 189,per 3 ſifanno 567,e quelli diuiſi per 7,

ſi fà il quotiente 8 t, la radice quadrata di 8 r , ;è 9, che è

il lato minore del ſquadrone, e diuiſo r 89, per 9, ſi ia il

quoriente a r, e quello è il lato maggiore, e daquellaJ
' estrattione nó è rimasto reſiduo, Perchev il numero 1 89,

è il numero quadro generato dalla moitiplicatione di `

zi per 9, e quella è la pr’ou'a, e 9,e a r lati ritrouati häno

l’iſieſſa proportione tra di loro , cioè dupla ſeſquitertia ,

come hanno 3, c 7. ›

r 9 E per vedere fe il ſito,che occupa vn ſimile ſqua

drone,ſia quadrato, ò poco meno; ſe il ſito,che occupa

l’intendi per quanto biſogna al fquadrone per il meno il

lato 9 di fundo,moltiplicato per 7,fà 63, 8: il lato a r di

fronte moltiplicato per 3,fà-63, e di queſto modo il ſito

ſaria quadrato. in ñ

_ Ma le veramente s’intenderà per quanto ſito com

prende in ſe ii ſquadrone, il ſito' non ſarà quadrato, per- .

’che moltiplicato il fundo di 9, che occupa 8 ſpatij,cioè

8 via 7,fanno 56,& il a i per 2 o,cioè zo per 3,fanno 60,

talche il ſito,che veramente occupa, e comprende que

- Ro ſquadrone , è dal fundo 56, e dallafronte 60 piedi,

che ancorche non ſia quadrato, è poco meno; e di que~

ſio ſe ne dirà pure appreſſo. -

Proud.

20 La proua è l'iſieſi‘a già detta di moltiplicare li due

lati trà di loro , 8t al prodotto aggiungerei il räſilduo

' _ D a e -

I
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dell’vltima diuiſione, quando vi ſarà . i ~ '

E ſe quella estrattione ſarà di figure quadrate ,il ſito

ſarà quadrato , ma composto di tanti quadrati piccoli ,

- quanti ſariano li ſoldati del ſquadrone. ’

Ma le leuarai vn filo di ſoldati dalla fronte del ſqua

drone, ilſito, che occupa, ſarà con vn ſol piede di diffe

- renza dal quadrato, come ſi è detto inanti,chc in questo ‘

eſempio fatta la fronte 2 l di zo, moltiplicato r 9 per 3,

. ſi fanno 57, e moltiplicato 8 di fundo per 7,ſi fanno 56,

che il ſito quadro da vn lato 57, dall’altro 56, hà vn lol

piede di differenza dal quadrato.

Estmpio.

. zr Ma quando ſi estrae la radice quadra da vn nu

mero non quadro, ne resta reſiduo.

Come estraendoſì la radice duplata dal numero [77,

che moltiplicati per z, ſi ſa 354,e questi diu`iſi~pet 4, li.

fa il `quotiente 88;.L la radice quadrata di 88, è 9, ma

ne auanzano 7,nè di questi li fà conto‘, ma diuilo 177

per 9, li fà ilquotiente r 9, ma ne auanzano 6, perche il

numero 177 non è quadro.

` Proua.

Et ~alla proua quest’vltimo reſiduo 6 ſi ci aggiunge,

che moltiplicati li due lati frà di loro r 9 per 9, li fanno

17:, alli quali vniti li 6 rimasti dall’vltima diuiſione, li

fanno li 177, che fà il numerodato ,

.Altro modo,e più breue per trouare lì, lati del ſquadrone,

cioè il duplata, tripla”, guadruplato, eſimili.

2 z Er formare il ſquadrone duplato da vn numero*

P dato,moltiplicando il numero dato per zie dal

- prodotto piglia la rä‘dice quadrata , e quella ſarà il lato»

maggiore del ſquadrone, e partendo quel lato ‘per‘ z, il

è ñ* - ‘l‘49‘.
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v

quotiente ſarà il lato minore , e di questamaniera li lati

delſqüadrone veniranno giustamente duplati, ouero c6

vn folo ſilo di differenza, ma ti rellarà più reſiduo con..

quella regola, che con la prima , quando il numero non

ſarà della proportione , che ha d'hauere il_ ſquadrone);

perche con la prima regola di moltiplicare per il termi

ne minore, e partire peril termine maggiore, e del quo

tientettouar Iaradice quadrata, che quella ſarà. il lato

minore , è diuiſo il numero dato per il lato ritrouato , ſi

troua il lato maggiore; con queſta regola il ſquadronu

ti riuſcirà con quante ſila ci porranno eſſere dipiùnel

lato maggiore, ma ti laſciarà minore reſiduo , come nie

glioſivedrà dallieſempij. ‘

23 E ſe il ſquadrone deue eſſer triplato, cioè di gran

fronte, moltiplica il numerodato per 3, e del prodotto

` piglia la radiCe quadrata, ch’è-il lato maggiore,e questo

lato parti per 3, 8: ilquotjentc ſaràil ,lato minore. r Î'Ì

E ſe haucrà'da eſſer prolongato,cioè quadruplqmol

tiplica per 4,e trouato il lato maggiormquello parti p 4,

8: il quoriéte ſarà il lato minore, e l’isteſſo trouarai lem

pre , che li lati habbiano d'hauer li lati in proportione.;

continua, come duplato, triplato , quadruplato , quintu- v

plato , Sac. Ma ſe il ſquadre-ne hauerà da eſſer come 3

à 7, ò come r 3 à t 7,ò-di altri ſimili,all’hora lì hauerà da

fare la regola prima, che è generale. . ' -‘

. fſempio. z ñ ~

Si faccia il ſquadroneduplato dal numero 1540.que-²

ſto moltiplicato per z, ſi fanno 3080. la radice quadrata

di 3080,è 54,e quello è il lato maggiore,e diuiſo il lato

54 per a, cioè per metà, ſi Fa il quotiente a7, e quello è

il lato minore,ma ſe moltiplíchi 54 p 27,6 fanno 1458, …

e quelli ſottratti dal numero dato r 540,ne rc ſiano 8 2.

Ma estraggaſí i’iſiefl'o ſquadrone duplato _dallfiiteſſo

numero
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numero 1540 ,P la prima regola,e fiano li termini 2, e 4.

Già moltiplicato 1540 per a ſi fanno 3080, e queſti

diuili per 4, li fà il quoriente 770, la radice quadrata di

770, è 27, ch'è il lato minore , e diuilo il numero 1540

per 27,6 fà il quotiente 57, e ne auanza vno,e dalla pri

ma elìrattione ne auanzorno 82, e quello perche li due

lati rittouati dalla regola leconda,fono z7,e 57,chc non

ſono mi di loro in proportione dupla, ma il lato maggio

re hà trè fila di più, e quelli trè fila, che ſono di '27 fol

dati per lilo,fanno la ſomma di 8 t, alli quali vnito l’vno,

_ rimasto dall’elirattio’ne feconda , fanno la ſomma di 82,

rimalii dall’elirattione prima, che li trouorno li lati pro

portionati 27, e 54. ’

24 La caufa di quello è, perche la regola generalu

ritroua il quadro del numero dato quanto potrà eliere ,

e come proprio può venire ., e perciò quando il numero

. dato non è della proportione delli termini, che li piglia

no,ci vengono le. fila di più al lato grande. -

Si che quando vorrai,che il lquadrone venga quanto

potrà venire di fondo, e di fronte da vn numero dato fa

rai la regola ordinaria detta prima , le lo vorrai propor

tionato fecondo li termini,che pigli, farai per la feconda

regola, ch'è più breue. - ’ ‘ -

» Equandoil numero dato ſarà proportionato all i ter

mini,chc pigli,intendendo delli termini continui, come _

lì è detto,cioè dupl‘ato, triplato, 8:c. con tutte due legre

gole , ſempre riuſciranno l’ístcffi lati , e non lalciaranno

Ieliduo. . i

E le per eliraere quefia radice quadra,moltiplicherai

il numero dato per il termine maggiore , 8: il prodotto

partirai per il termine minore , e farai come ſi è detto di `

ſopra , trouaraij ò l'ísteffi lati, ò-radici, ouero poco diffe

rEti,e più proportionati._ Come perl'antedetto elempio,

- - " . mo -
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moltiplicato r 540 per 4, 8: il prodotto 6160 diuiſi per

il termine minore 2, li fà il quoriente 308o,e la radice...

quadrata di 3 080 è 55,8: auanzano 55,e 55 è la fronte,

ò lato maggiore . Ma diuiſo il numero dato 154.0 per

queſto lato 5 5, ſi fa il quotiente 2 8, e non auanza nulla,

talcbe li _due latifono 5 5,e 28,che máca vna vnítà al 55,

per eſſer duplato al 2 8. E con haucr moltiplicato il dato

numero per il termine minore 2, e diuiſo per il termine

maggiore 4, e fatto l’isteſſe operationi , ſi ritrouorno li

due lati 57, e 27 con tre ſila , ò vnità di differenza del

~duplato,e quella tal varietà ſi ritroua ſecódo la proprietà

delli numeri. E perciò ſe farai l’vna,e l’altra operatione,ti potrai ſeruire di quelli due lati , che ſaranno più pro

portionati al tuo biſogno . E per più chiarezza di que

ſia varietà di radici, 6 lati , fatto di nuouo l’isteſſo ſqua

drone duplato dal numero 340ml” moltiplicato per 2,

li fà 6.80, che diuifi per 4,63 il qu0tiente r 70, e la ſua

radice quadrata è r '3, ma diuiſo 340’pet 13,ſifanno 26,.

e I 3, e 26 lati’ ritrouati, ſono duplati, ma moltiplicato

340 per 4, li fà r 260, che diuiſi per 2, li fà 680, e la fua

radice quadrata è 26, ma diuiſo 340 per 26, ſi fa r3,

e 26,e r 3 è i'isteſſo,che li trouò con il primo modo,per

che il numero 340,è numero di ,pportione quali dupla.

- Di più, ſia il numero dato 195, che moltiplicato per 2,

n 390, ediuiſi per 4,ſà 97, che la ſua radice quadrata..

è 9,e diuiſo 195 p 9,ſi fà 2|,onde li due lati fono 2 r,e 9.

Di nuouo moltiplicato r 95 per 4, fà 780, che diuiſi per

2*, ſi fà 390, e la ſua radice quadrata è r 9, e diuiſo 19 5

per x 9,ſi a r o, onde questi due lati 1 9,e 1 o, ſono quaſi

duplati, mali primi 2 t,’e 9, fono di propOrtione duplex
tettia, come il quadrato di terreno. i ì

i a 5 Potrai ancora nel ſquadrone hauer questo _auuer- ‘

amento, che ſe con la regola generale ti rimane reſiduo

8m':
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grande , facendolo con l’altra regola , il reliduo farà più

grande, ouero I’isteſſo di prima . >

E ſe dalla prima regola ti rimaneſſe poco reliduo, che

non balla à guarnire le bandiere , fà la leconda, che ha

uerai più reſiduo. ,

E ſe dall’vna, e dall'altra nè anco ti rimane reliduo

balteuole,diminuirai le fila del lquadrone ò da tutti due

li lati,ò da qual ti tornarà più vtile.
I Altra prattim. -

26 Dice il Caualca, che hauëdo da formare il lqua

‘ drone da gente, che arriui alla sfilata,-che non li può la

pere quanti loldati laranno,le farai il lquadrone qua

drato di gente , poni prima trè fila à 3 loldati per filo, e

dopò continuando à ponere à torno li primi , ſempre.;

aggiungerai ad ogni filo vn loldato di più , fin 'che pone

rai tutta la gente , e dopò moltiplicato vn lato in le fiel

lo , laperai quanti loldati fono-nel lquadrone quadra(

di gente. . '

E le per l’illella cauſa , ò altra lo vorrai fare duplato,

ch’è quali come quadrato di terreno , ponerai le prime

fila 8, e 4, e ponerai à torno nelle fila vno di più, e Così

per ogni proportione. › .

E con l’ísteſſa prattíca volendo formare il lquadro

ne, che nel mezzo ci lia vn vacuo, per poterci poneru

qualche perſona di riſpetto , per eller ben guardata , ò

per altra cauſa ,potrai cominciare il lquadrone con.;

tanto vacuo, quanto hauerai di bilogno in mezzo del

lquadrone, cioè , Hai biſogno in mezzo del lquadrone

il vacuo da vn lato 30 piedi, e dall'altro 50, perche in

30 piedi di fronte ponno ſiate xo ſoldati, 8: in 50. di

fundo 7, ponerai due fila à lo, e due à 7, e farai il qua

dro lungo, che legue qui per elempio.

.E p0
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Eponendo à ’

tornolagète cö g g g 8 g g g g‘

vno di più al ſi~ o r o `a`

lo, farai il fqua- o o a‘

drone sfondato g ‘3 o

. nel mezzo; ma o - o o

questo ſidicu g g 3
per vna ſempli- o o o I

ce prattica, non o o 0' O - 0 O O o

O O‘ Oche tal ſquadro

ne ſia perfetto. ~ . -

27 E così ancora per curioſità ſi dice , che hauendo

‘ formato il ſquadrone,e volëdoci far il vacuo, ne leuarai

dal mezzo tante ſila di fronte, e di fundo, quanto farà il

biſogno, e di uelli ſoldati guarnirai le bandiere , l’altri

l'aggiügeraial e fila del ſquadrone di fronte,ò di fundo.

Eſempio .

Sia il ſquadrone 40 di fronte-e zo di fundo,ſe toglie—

fai dal mezzo 13 ſila di fronte, e 6 di fundo, I 2 vie 6,

I

\

fanno 96, etanti ſoldati ne hauerai leuato, e di questi i

guarnirai le bandiere, ò altro , e quel vacuo di mezzo il

quadrone ſarà largo di fronte 36 piedi, moltiplicando

12 er 3 difronte , e di fundo 4a, moltiplicando 6 di

fun o per 7,che fanno 42. '

2‘ 8 Succede alle voltej hauer da fate il ſquadrone di

ſoldati di diuerſe nationi , 8: all’hora dirai, che il ſqua

drone deue haUere il corno dellro, il corno linillro , e la

battaglia , e douendb diuidere questa gente , e ponerla,

che ogn’uno habbia il luogo conueniente , l’isteſſe diui

ſioní faranno li manipoli del fquadrone , e farai del ſe
_ guente modo. . ì

Eſempio. -

Siano trè nationi, delle quali s’habbia da formare il

E ſqua
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lquadroneduplato, e l'vna ſia 500,1’altra 406, e l’altra

3 OO.

Prima raccogli in vna ſomma quelli tre numeri , 8:

hauerai 1 ’zoo, che per fame il lquadrone du plaro fatta

la regola, ſi ritrouano li due lati, cioè la fronte 48, 8: il

fondo a4, e moltiplicato 48 per 14, li fanno 1 152, che

fortratti dalli I a oo‘ ſoldati, ne auanzano 48.

Fatto quello, poniamo che vogliponete li $00 nel

corno dellro,’partiraili 500 per 1.4, ch’è il fundo, tro

uarai il quotiente zo e li 4oo per 14, fanno il quo

tiente l 6,e li 300 per a4,fannoil quotiente t 2. .

(Detti trè quotienti zo, t 6, e 1 z, fanno la ſomma di

48,quíto è il numero della fronte dellquadrone;talche

potrai ponete nel corno deler li 500 loldati, che fanno

20 fila difronte, e 24 di fondo, con diuiderli in 4, ò 5‘

~ manipoli, come ti parerà , e nel corno ſinistro potrai po- ,

nere le 16 fila,che ſono li 4oo,faeeudone due manipoli,

e nella battaglia le 1 z fila, che ſono li 300, facendone

due manipoli,ò più,ò meno,fecondo il biſogno. Ouero

ponerai nella battaglia il maggior numero delle zo fila.

E le ſommarai inſieme li trèrelidui timalli da queste

trè diuilioni,che ſono 20, t 6,e tz,fanno la lomma di 48,

quantofù la ſomma del refiduo, quädo li formò il ſqua

drone delli I zoo ſoldati.

E/Î-mpio.

a 9 Per curioſità ancora fi dicemö che li collumhche

volendo fare detto lquadrone, che bah-bia vanguardia,

retroguardia: battaglia-,ſa diuilione la farai per li 48 di

fronte , e farà diuiſo il fondo del lquadrone , onde d’iuili

500 per 48, li [à il quoriente t o, e diuilîli 4oo per48,

lì fà il quociërc 8. e diuili 300 per 48,li fà il q-uotiEte 6.

W‘îffi "è quoricmi l 0,8,e 6, fanno la fomma di 24,

quanto là il fundo del lquadrone; li reſidui puî'eſfangîo

’i e
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l'illelTa ſomma di 48, rimasti prima , onde potrai poncre

le 10 fila di fundo nella vanguardia, e 48 di fronte, r he

ſono il 500, e nella battaglia li 6, e nella retroguardia;

li t 6, ma di quella maniera ſe vorrellòche il fquadrone

habbia liifuoi manipoli,farà neceſſario della ftóte d’ogni

natione farne manipoli fecódo che potranno venirne fe

vorrelii poner li manipoli per trauerloJaria vna grädifli-l

ma ígnorantia.Perche vanguardíafletroguardia,e batta

glia li può dire nelle fchiere di tutto l'efercito,e nel mar

ciare. .

Delli manipoli delfquadrom. Cap. 5.

x I manipoli del fquadrone fono le parti, ò mE-bri

L[in che li dìuide il fquadrone per formarlo,e così

come có ordine ponerai li manipoli per formare il fqua

drone,c6 l’illello ordine lo dilloluerai, sfilandoli mani

poli ad vno ad vno,ò à due à due,ò‘ con dar volta,ouero

voltando faccia, eome'tornarà più commodo; e così fa.

rai della guarnitione d'archibugi , e delle maniche di

mofchetti, sfilando ſempre da man delira, potendo.

Efimpio.

2 Seil fquadrone hauerà 32 fila di fronte , ne potrai

fare 4manipoli,ad 8 per filo di fróte,ouero 4 a 6,8: vno

ad 8,che faranno cinque manipoli,8: il manipolo di nu

mero difparo ſi può poner nel mezzo , 8: il fundo delli

manipoli fempre è l’illelfo di ue] del ſquadronp ;

e l’illelfo intenderai di ogn’altra orte di manipoli.

3 Si facilitata il formare del fquadrone , quando le

compagnie de picchieti li faranno venire con le llclfu

ordinize di numero di fronte,che haueràno li manipoli}
Che coſi: ſia ſquadrone volante. ì

'4. L fquadrone volante ſi fà di officiali reformati , e

lolchiamano volante , perche eſſendo di ſoldati

veterani, e valoroſi, nel combattere par che voli.

a Che
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Cbe coſhſia guarnlllone delle bandiere.

5 Varnitione delle bandiere , è il riempire di pic

chieri il vacuo di quel filo , che occupano 'LJ

bandiere dall’vna parte,e dall’altra,cioè le laràno l 4 fila

di loldati di fundo,frà li 7,e 7 llaràno le bandiere,e tam

buri,e le faranno 3 bandiere nel loro 510,8: occuparäno

luogo per 6 picchieri,nel mezzo dellilo,che'inlinoà t4

ce ne vogliono 8,eponerai 4 picchieri dall'vna parte

delle bandiere, e 4 dall’altra, come vedi con li-zeri.

00

09

OQOOOOQÒ

000-00000

00000009

000000 0.0

00000000

00000600

00000000

BANDlERA.__k
hdd

IOOOOOOOOOOOOOO

poco-oo

'E,lpauoygunn?”A

Dueguarnizionidi4.

'0000000000000000

»0000000000000

30000000000000090

4 I i i ( 8 Dooooooo, 00006009,

M

'UI

'0
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î

6 Se le bandiere occuperannolu‘ogo per due fila,

di picchieri, guarnirai tutti due li luoghi dalli fianchi

delle bandiere, come vedi per le due fila à 4, notati per

A,8: B.‘ _

N E ſe occuparannoluogo per Vo filo, guarnirai quel fi

10,, come vedi per lo filo à 3 di guarnitione , notato con

la lettera CM 5 , _

L’altri modi di guarnire le bandiere vfati da altri, a

me non parono vtili,‘ e per ciò non li pongo; come hò.

fatto delli fquadroni.

Della guarnitione del‘fiuadrone.

7 --A guarnitione del fquadrone ſi fa d’archibugi,

ſecondo il numero che ne hauerai , partendo

per metà-il numero delli archibugi, e li ponerai appref

fo li due lati delfundo del fquadrone , e volendo , farne

riſaltare vna, ò due fila i'nanzi , ò dietro la fronte, e che

stiano - con l’iflcffo ordine del fquadrone ,perla dilian

tia. e così li deue‘fare.‘
f.

Delle ,maniqbe del ſquadrone.

8 E maniche li fanno di mofchetti, fecondo il nu

mero che ne hauerai , ponendoli con l’istefl'o

ordine , appreſſo la guarnitione d’archibugi , e pure ne

farai riſaltare vna,ò duelila più inanti dell'archibugi, 8:

à dietro. __ i _ _

Qiandodi tratta di fquadrone , ſempre s'intende di

_picchieri,e del modo'delle fila, delle guarnitioni, e ma;

niche d’archibugi,e mofehetti, lì dirà appreſſo.

Ps!!! _
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Delle truppe di Carta/li.

è E truppe di Caualli li fogliono ponete appreſſo

L le maniche , 8:alla coda del lquadrone , e per

necellità,qualche volta inanti il ſquadrone , mallime

uando la Caualletia nemica voleſſe inueflir di fronte

äſquadronemſoſſc foptabondante. `

Fronte difficult-on:. A M

lo*

0.400**

00006000000!

000009000900

0000000000,

000000’00'00*

oooooo-voooo

00000000000‘.

ÒOOOOQ’OIÒCQ

1300000100...

900000."*.'.

-DODOOOO’DQÒP

'Odeon-**eco

ooo-*I

’ 10!

B C

, Le ”è fila nomi eö l’A. è la guarnitione d’arcbibugi,

eli ttè notati’eon la M. è la manica di mol'cbetti , che...

l'vna, e l'altra riſaltano vn filo inanti la fronte; ele fila

B. C. riſaltano nella coda del lquadrone à dietro.

v - » ñ 1 o Si
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ro Si fogliono ancora , fecondo la necellìtà occor

rente per bifogno , ouero fecondo la quantità di gente,

che ſi hanno da ponere ancora bande di mofchettieri,8:

archibugi inanti la fronte , e dietro nel fundo del ſgua

drone,e nellacarga che haueſſero di Caualli,ritira ifrà

l'altri foldati, ouero frà le fila del fquadrone , ma quelle

coſe cauſano diſordine facilmente. e rifaltando/filad’ar

chibugi,e moſc hetti, nella coda del fquadrone , come.)

nella fronte farà bene, perche quando il fquadrone folle

alialtato da diuerfe parti, voltando faccia la metà,ò più,

ò meno della guarnitione, e della manica, farà più dife

fo il fquadrone.

x t Bando al fquadrone manca qualche filo,ò mez

zo filo, lo ſogliono rifare d'atchibugi, e quello pure può

caufare diſordine all’ordinanza del ſquadrone , 8: alla... ~

guarnizione dell’arcbibugi. Et in quelio cafo,à mio giu

dicio, il meglio farà fare che il mancamen-to ſempre fia

nella coda dell’ordinanza , ò ſquadrone , cioè al filo di

dietro. ,

I 2 Et occorrendo per neceſſità hauer da fare il fqua

drone di loldati armati,e diſarmarí, per aſſicurare li diſ~ -

armati, li deueno ponernel mezzo del lquadrone, e per - '

ſapere giullamente poner quelli nel mezzo, lo farai con

la rego a di compagnia, che li opera con la regola del 3.

e di queſto ſe ne trattata meglio nel cap. 6.e quì appreſ- I

ſoli pone vn’eſempio di quello femplicemente,e ſe non

l'intendàvedi nel detto cap. ’

` Eſempio. *

r 3 Siano 900 loldati da farſene il ſquadrone di gran

fronte, cioè triplato, c di quelli 900, ne fiano 300 diſfl

armati.

14 Prima facendo fecondo la regola dell’efirattione

delle radici per li fquadroni, trouarai li lati , chqhauerì

- . il qua
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il ſquadrone di tutti li 900, che ſaranno 5a difronte, e

17 di ſundo. ‘

Della fronte di quello lquadrone potrai fare 7 mani

poli li 6 à 7 per-filo di fronte,e l’altro à xo, erutti di

fundo lonoà 17, li 3oo dilarmati li potranno-ponete

alli 5 manipoli di mezzo,cioè quel di mezzo li 7, che è

à ro, 8: all’altri 4 à 7, cioè due per banda da quel di I o.

Eperche quelli 5 manipolioccupano 38 fila di fróte

ñ di‘tutto il ſquadronezcioè li 4 à 7 per lilo,lono 28, e ro,

‘ l’altro fanno 38, equello numero 38, che è la ſomma..

delli 5 manipolilarà il primo numero della regola del 3,

con la quale s’hauerà da riloluere quella regola di tom

pagnia, per il fecondo numero ſono li 3 00 ſoldati, e per _

il te’rzo,facendo cinque volte la regola del 3, ogni volta

ponerai la fronte d'vno delli manipoli , cioè 4 volte po

nerai il 7,8: vna il t c’e perche le uattro operationi ſa

ranno ſempre per 7.basta fare vnalola operatione per 7',

e quel quotiente ſeruirà per tutti li 4 manipoli à 7,8:

vna volta opererai per r o, e quando li manipoli foſſero

tutti di fronte eguale, vna operatione vale per tutti.‘

Hor operando fecondo il precetto della regola del 3,

moltiplicato 300 per 7,6 fanno 2 1 oo,e quelli diuiſi per

il partitore,cioè primo numero della regola del 3,che è

38, ſi fà il quoriëte 55, talche ad vno delli manipoli à 7,

toccano 55 dilarmati, 82 in quella operatione di regola

del 3 per ſoldati ,non tenerai conto del reſiduo, perche

non può eſſer mai vn'intiero,ma vniti inſieme diuerli re

ſidui per vna illella caula,li parteno per il partiture della

regola del trè , e quanto ſarà quel quotiente, per tanti

intieri valeno quelli rotti , e nella proua l’vnirai alla...

ſomma. - _ 1

E perche 4 volte 5 5,fanno 2 zo' diſarmati,li rellanti

à complimento delli 3oo toccano al manipolo dii1 t 0a

c e
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che ſono So, che con li 220, fanno 300. ,

Chedi nuou’o moltiplicato 300 p to, ſi ſanno 3000,

e questì diuiſi per 38. ſi fà il quotiente 78 da ponerſi al

` manipolo di to. › -

Eli no diſarmati,e questí 78 ſanno la ſomma di 298. i

per la regola, che mancano due alli 3 00-, e li reſidui im

portano questi due, che mancano alli 300.

E fatto questo , per trouar quante ſila di diſarmati fa

'ranno li 55 ad ogni manipolo delli 4, eli 78 al mani”;

lo di to, ſe partirai 55 per la fronte d’ogni manipolo,

che e 7, trouarai il quotiente 8,&0tto fila di diſarmati

ponerai nel mezzo d'ogni manipolo à 7 diſarmati per

filo, che nella diuiſìone di ſoldati, quando la differenza

*è di vno, ò due» non importa, come quì, che 55 diuiſo

et 7, facendo il quotiente 8, e 7 via 8, fanno 56, ma

llfoldati ſono 55, e per vn ſoldat0,non ſi laſcia di poner

vn filo-_5115! eſſendo il fundo d'ogni manipolo I7, pone

rai 5 fila d’armati, e dopò li 8 diſarmati, e dopò li 4, ar

mati ad ogn’uno delli 4 manipoli, che fanno li x7 di

fttndo. f

Et al 5 manipolo di t @partendo li 78,che li toccano.

per 10 fi’fà il quotiente pure 8, ene mancano due.; o

ma (aria 7, onde in mezzo il manipolo di lo, ſtaranno

8 ſila di diſarmati à lo per filo, 8: eſſendo ilfundo r7,

ponerai "5 auanti , e 4 à dietro delli 8 delli diſarmati, co`

me ſi è fatto all’altri manipoli. t

E di quello modo Il 300 diſarmati ſono polli nel mez

zo del ſquadrone.

x5 Wi appreſſo ſi pone vn’eſempio delli manipoli,

quando vengono àformare il ſquadrone , che ſono 4

manipoli, à 4 per filo di fronte, 8c t x di fundo, ChLJ

fanno il ſquadrone quadro di gente; nè ſì pongono al—

tri eſempi di guarnizioni di bandiere , ò del ſquadräme,

~ ` F ò i
‘n
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ò dimaniche,per eſſer la diuerſità dellimodi infinita,

e ſpeſſo ſivede , che ſono belle vedute per li ſuperiori

.tantediuerſìtà di guarnitioni; ma non ſempre vtili, e ne'

ceſſarie.

Il manipolo A ſi è pollo nel fuo luogo , doue deve..

eller la fronte 'del ſquadrone.

Ilmanipolo B camina per ponerſi nello fieſſo luogo

di A, e l’illell'o fanno li manipoli C, e D. ,

E quello è inquanto alli manipoli del ſquadrone.; ;

ma lì olferua poner prima da man deſtra la guarnitione

d’archibugi, dopò li manipoli del ſquadrone , dopò l'al

tra guarnitione, e finalmente le maniche ‘di moſchetri.

Eſſendo pollo in ordine il ſquadrone , con le, ſua‘..

guarnitioni, e maniche, e volendolo sfilare, comincian

do da man destra , li toglie la manica, e dopò la guarni

tione d’archibugi, e dopò li manipoli del ſquadrone ad

vno ad vno, e dopò l’altra guarnitione , 8: in vltimo l’al

tra manica; e questo è il vero modo di sfilare; 8: ogni

bandiera anderà con il manipolo della fua compagnia,

fin che' ſi pongano in battaglione, e nel loro pollo. -

Tutti li Capitani,che faranno nelle compagnie,ò terzo,

che ſi pone in ordinanza;deueno llare ogn’uno inanti iL

ſuo manipolo con le ſue arme , e così deueriano llare le

bandiere ogn’una in mezzo al fuo manipolo; ‘ma alcuni

pongono le bandiere tutte inſieme , in mezzo del ſquaz

drone.
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Delle regole del tre,feeoudo il Clauio. Cap. 6.

x A regola del trè è neceſſaria in molte coſe , ma

nelle coſe di guerra è neceſſarijffima , e perciò‘

ne poneremo breuemente qui appreſſo alcune regole

più neceſſarie , e prima fi dirà come ſi eſerciti la regola

del 3. ;

La regola del 3 è di-trè modi, femplice , euerfa, e

co'mpolla; la regola del 3 propriamente ſi chiama rego

la di proportioni , ma li dice regola del 3, perche da trè

numeri conoſciuti-fi viene à conofcere vn quarto nume

ro non conoſciuto , ma proportionale ad vno delli trè

numeri conofciuri ,cioè la proportione , che hauerà il

primo numero della regola del 3 al terzo , l’illellahaue

rà il ſecondo al quarto, che li ricerca; ouero quella pro

portionel’intendi per contrario , cioè come ſarà il pri

mo al ſecondo, cosi farà il terzo al quarto.

Alla regola del 3 li numeri ſempre li difponeno d’vn

modo, manell’operare alla regola del; enerſa ſi opera

d’altro modo della ſemplice, come ſ1 dirà al ſuo luogo.

Comeſidiſpone” li numeri alla regola del 3.

a Ropolli trè numeri conolciuti, delli quali li cer

ca con quella regolail quarto numero non co

noſciurmma proportionale ad VnO delli trè conofciuti.

Vno delli trè numeri del quelito hauerà attaccata ſe
cola'questiìone , cioè il dubbio , equello tal numero ſi

dcue ponere nel terzo luogo della regola , e l’altro delli

trè C0110lc‘llltl4l16 ſara dell’istcſſa natura del terìo, deue

llare nel primo luogo, e l’altro mimero delli 3, che nó è

della natura di niuno delli due detti,deue llar nel luogo
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di mezzo, perche à questo ſi hà da trouare il quarto

proportionale. ~ ‘

E diſposti li trè numeri di questa maniera , per trouar x

il quarto già detto, moltiplicarai il ſecondo numero per

il ter-io , ò per contrario , ó: il numero , che ne viene lo

partirai per il primo , e quel quotiente ſarà il quarto nu

mero, che ſi cercaua.

&lc/ito della regola del 3.

‘ Efimpia.

3 Rentacinque ſoldati in vn giorno vogliono qua

ranta rotola di biſcorro , ſ1 dimanda ,in vn’altro

giorno quante rotola ne vogliono cinquáta ſette ſoldati;

quì ſi ſanno trè numeri, cioè 3 5 ſoldati, 4o rotola di biſñ

cono, e 57 ſoldati, e ſappiamo,che 35 mangiano 40 ro

tola , ma non ſappiamo quante rotola ne mangiano 57,

dunque il dubbio {là attaccato alli 57 ſoldati, e queſto

deue stare nel terzo luogo,e li 3 5 ſo]dati,che ſono della

isteſſa natura delli 57,deuen0 stare nel primoluogo,

’e li 40 rotola di biſcotto , che ſono d’altra natura delli

due già detti, deueno ſiate nel luoco di mczo , e perciò

trai ,

Se 3 5 mi dà 40,che mi darà’s 7, e diſpofii li numeri,

come vedi, ‘ ñ _

_ moltiplicato 57 per40 _ z 35 ñ. 40 - 57 '—-ñ 65;: "

ſi ſanno 2 280,e qttesti diuiſi per 3 ;,ſi fà il quotiëte 6 53—:

e cinque trentacinqueſimi,che vagliono per vn ſettimo;

e queſto è il quarto numero, che ſi cercaua; e ſe conſt

deri questi quattro numerhtrouaraímhe la proportione, `

che_ è ſrà 35 à 57,1'isteſſa è trà 40 à 65,0uero la proper"

tione che è frà 3 5, e 40,1’isteſſa è ſrà’ 57, e 65.

` o `

\



46‘ .TRATTATO DI GVERRA

AI”) quefili.

4 S I dimanda , quanto li hauerà di rendíto da 500

ducati à ragione di 7 per 1 00 ogn'anno,qui dirai,

Se 100 mi da 7, quäro mi darà 500, e moltiplicato 500

per 7, ſi faríino 3 5oo,e questi diuiſi per 1 oo,li fa il quo

tiente 35, e tanto rendono 5oo, à 7 per 100. '

… (Dante valerà il capitale di 100 ducati di rendito à

ragione di 5 per 100, qui dirai, per trouare il capitale,

Se 5 mi vien da roo,che miverrà da 100 il primo 5, 8:

il terzo 1 oo. ſono rendito il 1 oo, ſecondo è capitale, e

capitale ſarà il quarto;fatta la regola | 5 .- 100 .- 100

moltiplicato il 100 per 100,ſi fanno 1 oooo,'e quelli di

uili per 5,li fàll quotiente 2000, e tanto vale il capitale

di tuo, à 5 per too di rendito. ‘

` Quinto vale vnalibra di zafarana, ſe con 8 carlini ſe

ne ſonocomprate due onze , quando nelli numeri della

regola del 3 ci fono numeri rOtti , ſe li rotti ſaranno ad

vno, ò à tutti due linumeri primo, e terzo, quelli li de

ueno ridurre al minimo rotto eſpreſſo in-quelli , e dopò

far la regola , 8: il quotiente farà della natura delli rotti,

e ſe il r0tto farà n'el numero di mezzo , quello li ridurrà

à quel rotto , 8: il quarto farà di quella natura , come in

quello queſito, che li dicono onze , e libra; la libra s’hà

da ridurre ad onze ,e perciò dirai, Onze z, carlini 8,

onze rz colleranno carlini 48, che fono della natura.;

del numero di mezzo,che furono 8 carlini. E dell’illef

fo modo ti regolarai in ogn'altra coſa appartenente alla

regola del 3.

- i Proua. ì

5 La proua di quella regola del 3 ſi fà con moltipli

care il quarto numero ritrouato per il primo; le da quel

la
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la moltiplicatione ne vſcirà vn numero eguale al nume

ro generato dalla moltiplicatione del ſecondo per il ter

zo, ſarà fiato ritrouato giusto il quarto numero, che ſi

cercaua.

E nel primo eſempio di 35 ſoldati, e 40 r0tola di biſ

c0tt0,e 57 ſoldati ſi ritrouò 6 5 ,e ne auanzorno 5 rotola,

moltiplicato il quarto numero 6 5 per 35 primo nume

ro, ſi fanno z 2 7 5» alli quali aggiunti li 5 che rimaſero,ſr

fanno z 2 8 o,perche il reſiduo ad ogni proua s’aggíunge,

e quello numero 22 80 è- eguale al numero prodotto

per il ſecondo 40, moltiplicato con il terzo 57, che fe

cero 2280. … ,

6 Tutta la difficoltà della regola del 3 conſiste nel

ſaper diſponere li trè numeri, che dopo hauer diſposto

bene li trè numeri, ſarà coſa facile l'operazione per tro

uare il quarto numero, che ſì cerca.

Il reſiduo che rimane dalla regola del 3, quando ci

ſarà , perche quelli ſono ſani,ſi deu_eno ridurre à minimi

termini, e quelli tornare à partire per l’iſteſſo partitore,

e trouarai quantoci ſarà di più di quelli torti.

Perche dal primo eſempio ci rimaſe 5 rorola di biſ

cotto, ridotti questi cinque rotola in onze, eſſendo ogni

rOtolo 30 onze,moltiplicato 5 rotola per 30 onze,ſarm0

x 50 onze,e queste diuiſe per 3 5,che ſu il partiture, fi fa

il quotiéte 4. onze, e pure restorno zo~0nze.che ſi laſcia

no andar via; talchetutto il quarto numero del primo

esëpio deue eſſer 65 rotola,e 4 onze,8c vn terzo d’onza

in circa. ñ I -

Della regola del 3 merz/"a.

A regola del 3 euerſa ſi opera al contrario della re:

gola ordinaria, e queſto perche la proportione,

che. haueranno ſtà di loro li quattro numeri, ſarà al con:

T’ trario

\
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trario di quella della regola ordinaria , e femplice ; per

che così come nella regola del 3 lemplice, quädo il pri

› monumero èminore del terzo,il quarto è maggiore dei

fecondo ;nella regola euerfa accade tutto il contrario,

perche quando il primo è maggiore del terzo, il quarto

è minore del ſecondo z ò per contrario,quando il primo

è minore del terzo, il quarto è maggiore del fecondo, e

dalla natura illella li conofce, quädo la regola del 3 farà

ordinaria, ò euerſa, come li conoſcerà dalli eſempi. '

Diſpostili trè numeri dell’illello modo della regola

ordinaria , per trouare il quarto numero proportionale,

moltiplicherai il fecondo per il primo , e partirai per il

terzo, il contrario delIaJegola ordinaria.

Efimpio.

8’ Vno li vuol fare vn vellito d'vn panno,che è largo

a palmi, e ce ne vogliono t 5 palmi, ſi dimanda , quanti

palmi ce ne vorranno à fare l’illell‘o vellito d‘vn panno

largo 4 palmi; qui dalla natura del fatto vedi,ch’ellendo

il panno più largo, ci vuol meno palmi di panno , 8: an

cor che il primo è minore del terzo , non per quello il

uarto farà maggiore del fecondo , ma minore.

Dif osta la regola, e moltiplicato il | a _. 15 i 4.

ſecon 0 per il primo 15 per a, ſi fanno 3°, e questi dj

uiſi per il terzo‘, che è 4, li fa il quotiente 71. cioè ſette
palmi,e mezzo. i ’

Proud.
9 La proua della regola del 3 euerſaſiſi fà dell'illell‘o

modo dell'ordinaria,ma hauerai da moltiplicare il quaró‘

to per il terzo, che farà'no il numero fatto dal primo per

il ſecondozchc in questo eſempíomoltiplicato il quarto,

ritrouato 7, :per il terzo 4, ſi fanno 28, 8: à quelli vniti li

due, che rimaſero , li fanno 3o, quanto li fecero dal pri

mo per il fecondo, che furono a, 8: i 5. I

Delt

l.
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Della regola del 3 compofla.

lo A regola del 3 c'omposta ſi ſä,quädo ſi propon

gono più di trè'numeri principali,e di quelli ſi

deuenofar ſolamenrelitrè numeri principali della re- ‘

gola del 3,e quell'altri numeri aggiütialli trè principali,

ñ ſempre denorano il tempo,il_ guadagno , oueroil danno;

Et all’hora òs’hauerà da farla regola del 3 più volte;

‘ouero s’haueranno da moltiplicare li trè numeri princi

pali' per li loro aggiunti , acciòſì faccinolitrè numeri

…aſſoluti della regola del 3.

v ‘ Eſempi' del Chiuſo.

r r Sono otto compagni, che viuono in compagnia,

& ogn’uno di eſſi-ſpende ſei* ducati il meſe , ſi dimanda,

quanto ſpenderanno tutti 8 per 4 anni?

In questo eſempio ſono eſpreſſi meſì,& anni, però gli

anni s'haueranno da ridurre in meſi, e questa questionc .

ſi riſolverà in questo modo.

ln vn meſe vn compagno ſpende ducati 6, in vn’altro

meſe quantine ſpenderanno 8 compagni, diſpoſìi li nu

meri come vedi, i, , \

compagno ducati compagni ducati

… r _ñ 6 .- 8 fanno 48

moltiplicato il terzo peril ſecondo‘, ſanno 48, che diuiſi

per il primo, ch'è r, refla il quotiente l'isteſſo 48. talche

in vn meſe otto compagni ſpcndeno 48 ducati , quando

Imo ne ſpende 6 in vn meſe. . i

~ Di nuouo così ordinarai la regola, Se otto cöpagni in

vn meſe ſpendeno 48 ducati, quäti ne ſpëdetanno in 48

meſi,che ſono li 4 anni ridotti in 48 meſi, come ſi diſſe.

~ - › meſe ducati meſi ducati

r.” xl —- 48 ~—- 48 fanno 2304

G - Mol

S I

t.
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Moltiplicato il fecondo, eterzo, fanno 2304, e tanto

’lpenderanno in 4 anni otto compagni , che il primo nu

mero 1 non cangia quotiente.

’ Proud.

La ptoua è l'illelfa della regola femplice.

li/emplo ſeconda.

Se ad ogni ſoldato ſi pagarà 4 ducati il meſe,in 9 meſi

'quanti ducatiſì pa arannoà .I 3000 ſoldati? Prima così

riſoluerai quello e empio ,

Vn loldato in vn meſe vuole 4 ducati,in vn'altro meſe

quanti ducati vorranno 1 3000 ſoldati? ’ l

In quello eſempio vn ſoldato ſeco hà vnito vn mele,

onde vn loldato via vn meſe fà me. e perciò dirai,

mele foldato ducati foldati ducati

1 ñó— 1 ñ—-ñ 4 .- 13000 fauno 5zooo

Opì moltiplicato vn meſe per vn foldato , li è pollo

vno per il primo numero,e per il_ ſecódo 4 ducati,e per

il terzo t 3ooo ſoldati, moltiplicato 13ooo per4 fanno

52000, e tanto vorranno in vn meſe 13000 ſoldati. che

52000 diuiſi per 1, fanno l'illello 52000.

Diſponi di nuouola regola a e di, Se rn meſe vuole

5 2 000, quanto vorranno 9 meli è

‘ l -ñ—-ñ 5aooo ñ.- 9 fanno 4.68000

E moltiplicato 52000 per 9,li fanno/468000” quelli

diuiſi per vno,fanno l’isteſſo ;taſche 13000 ſoldati in.;

9 meli vogliono 468ooo ducati.

’ Eſa-”pia ”er.

S'hà da fabricare vn forte.doue ci biſogna 3 oo canne

di ſabrica. ma è neceſſario farla in vn mele , li dimanda,

Qian ti mastri s’hauerannoda ponere ogni giorno per

farla in vnmele è

;Qrì prima s’hauerà da. cercare alcuni mallri , quante

canne fabticano il giorno, perche çosì trouarai quanti

' . ‘ . ' mallri
*i
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maſiri la ſabricaranno in vn meſe; eſarai questo con la

regola ordinaria.

Poniamo , che due maſtri in vn giorno ſabrichino

4canne, perciò dirai, Canne 4, ma~

ſiri2,canne300,etrouimaſiri150, 4-. 2 -ñ 300

moltiplicato 300 per a, fanno 600, e quelli a

diuiſì per 4, ſi ſanno r 50, e r 50 maſlri ſabri— V600 (150

. canale 300 canne in vn giorno. 444

Diſponi di nuouo la regola, e dì, Giorno

vno, mastri r 50, giorni 3 0,che ſono il meſe, quanti ma

ſiri' vogliono. ’

E quì ſarai la regola del 3 euerſa,

perche quanti più giorni ſono , tanto

meno maſiri ci vogliono,e moltiplicato 150 per r,ſanno

l’isteſſo,che diuiſi per30, terzo numero, ſi fà il quotien

te 5, e cinque maflri il giorno, ponerai per 30 giorni, e

finirai rl ſorte.

Quando li fà la regola del 3 di tempo di peſo,ò miſu

ra biſogna stare in ceruello, perche il più delle volte ſi fà

la regola euerſa. r

E ſuccede ancora , che vna volta facci la regola ordi

naria,& vn’altra la euerſmcome è ſtato nell’eſempio paſ

ſato.

Et al contrario, che vna volta biſognarà ſare la regola

euerſa, 8c vn’altra l'ordinaria, come ſi vedenel ſegnente

eſempio. '

r_ 150—30

Eflmpío quarta.

Dodeci guastatori in noue giorni riempieno vent'r

paſſi di foſſo , in quanto tempo trenta guastatori tempi

ranno quarantacinque paſſi di foſſo è I

Wi s’haueràda ſare la regola del 3 due volte repli

cata, ma la prima volta la euerſa.

` E ,p la prima volta euerſa cosi stariárdinato-l’esgpio,

a e

”a”
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‘Se guaſlatori 12, vogliono 9 giorni\perempire il loro

foſſo,quanti giorni vorranno 3 o guastaroxj ?e fax:313, rc.

gola euerſa. I ~

À Moltiplicato il primo»: fecondo ‘n _ñ 9 -`— go

trà di loro ’ſi fanno 108» e questi

diuiſi p il terzo,ſi fà il quoüente zz. talche ſe ra guaſta

(ori in noue giorni riempieno 20 Paſſi di foſſo, 30 guaſta

‘ tori lo riempiräno in tre giorni,e tre quinti d’vn gior-(v.

Diſponi di nuouo la regola del 3 ordinaria, dicendo,

Paſſi :o vogliono giorni 3;. Paffi 45, quanti giorni vo

gliono , ridotti li tre giorni,e tre quinti

/in 18 quinti. i ao ñ. 18 .-45

Moltiplicato il 45 per 18 quinti, ſi

ſanno 810 quinti,c queſii diuiſi per zo,ſi fa il quotiente

40? che importa quaranta quinti, e mezzo , e partendo

quaranti quinti giorni per 5, denominatore delquuinti,

ſi troua il quoriente 8 giorni, 6c' in queſte operationi li

reſidui di minutie ſi laſciano andar via .i eſſendo coſe in

ſenſibili in tal materia.

› Efimpio quinta. -

In vna fortalezza Rino aſſediati 4000 ſoldati,& hanno

da viuere per due anni, ma è neceſſario, che quella vet

touaglia li basti due anni, e mezzo, ſi dimanda , Quanti

ſoldati ſ1 haueranno da tenete nella ſdrtalezza,per‘che~ilñ

vitto li baſti due anni, e mezzo? - . 3

Quì ridotti gli anni in meſi , dirai , Meſi 24, ſoldati

4000, meſi 30, che ſono li due- annije mezzo, fanno {bl

dati 3200, come vedi, e queſiaè regola del -3 euerſa,e~

perciò moltiplicato 4000 per 24- ſi ~ , ‘ -

fanno 96000, e queſiti diuiſi per 30, 24-4000 .- 30

fanno il quotiente 3 zoo, tanti ſol- _ ‘ ‘

dati ſi deucno ritenere, e gli altri licentiare. I Defla -
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Della regola delle Compagnie. ‘

1,2 ‘ A ;egola di Compagnia li opera con la regola

L del 3, e ſe ne pongono quì appreſſo li ſeguenti
eſempij, perche nella regola di Compagnia, per trouarſie

li tre numeri della regola del 3 ò ſarà neceſſario tacco..

gliere in vna ſomma li numeri propolli per fare il primo

numero della regola del 3,0uer0 s’haueranno quelli ~

ifleſſi da moltiplicare per li loro aggiunti, e quelli ridur

re in vna lomma per il primo numero , e per il terzo, ſa

-ranno li numeri iſieſſr , che furono rid0tti in vna ſomma,

cioè vna volta per vno, che tante volte s’hauerà da far la

_ regola del 3, come meglio s’intenderà da gli eſempij.

Efimpio prima, .

I 3 Cinque Capitani,cinque Alfieri,e duicento ſol

dati fecero preda di 30000 ducati,e ſe l’hanno da parti

re ſrà di lor0‘in nello modo , Che li Capitani og‘n'uno

habbia 8, gli Algeri 5,e li ſoldati 3,ſî dimanda, Tanto

tocca alli Capitani, quanto a gli Alfieri , e quanto alli

- ſoldati? * - i

Per trpuare in queſio queſito li tre numeri principali

della regola del 3, con che s’hà da riſoluere il queſito. 5’

Prima ſi deue moltiplicare il numero delli Capitani,

ch’è 5, per il numero,che li tocca, ch’è 8, e li fanno 40,

e poni da parte, e dopò moltiplica .li 5 Alfieri perli 5

che li tocca,& hauerai a 5 ,e poni da parte appreſſo li 40,

e dopò moltiplica li zoo ſoldati per il numero .3,che lì

t0cca , 8c hauerai 600, e poni da parte'appreſſo -li z 5.

fatto questo , raccogli in vna ſomma le trè partite ‘600,

a 5, e40, 8c hauerai 665, che ſarà il primonumero della

regola del '3, per il ſecondo ſaranno li 3-0000,eperil›

ſeruirà.terzo, ſacëdo trè volte-la regola del 3, ogni volta

_ - , vno

p!
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vno delli trè numeri, e li quotienti,che ſi trouaranno.ſa

rino le parti,che toccano alli Capitani,Alſiex-í,e ſoldati,

e queste patti ſe le tornano à partire li Capitani fra loro,

gli Alfieri ſtà loro, eli ſoldati fra di loro . Ma venendo

all’operatione, - `

Prima dirai perli Capitani 9 Se 665 donano 30000,

che dOnaranno 40,‘come vedi ,

moltiplicato 30000 per 40, ſ1

fanno r 200000, e questi diuiſi

per 665, ſi fa il quotiente i 804

alli Capitani.

La ſeconda dirai per gli Alfieri dell'isteſſo modo , Se

665 donano 30000, che daranno z 5, e moltiplicato

30000 per 2 5,ſì fanno 75oooo,e questi partiti per 66 5,

ſiſàilquotiente 11272;} per gli Alfieri.

Ela terza volta perli ſoldati dirai dell'isteſſo modo,

Se 665, danno 30000, che darà 600, e moltiplicato

30000 per 600,ſiſa il numero 18000000,e questi diui

ſi per 66 5, fifa il quotiente 37067 di maniera ’che

665 -— 30000 -_- 40

LE66; equesti toccano

le trè parti ritrouate, ſono le trè ſeguenti , * 1 804 $47

Sono li trè numeri. a 7067 g;—

Pron‘.

Per prouare ſe l'operazione ſia ſtata fatta buonaiſi rac

coglione in vna ſomma le trè partite , ſe da queste ſi có

ponerà dinuouoil numero delli 30000 partiti, l’ope

ratione è ben fatta , 8: in questo eſempio prima raccol

ti inſìeme li trè reſidui,che ſono numeri miti ,che-v

ſommari inſieme litrè 340, 545, e 44.5,ſi ſanno 1330

rotti, che diuiſi per il loro denominatore , cioe il parti

tore 66 5, fi fi il quotiente a ſani , che vniti alle tre par

mc
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tire de ſani, ſi Fa di nuouo il numero 30000, come vedi

qui ſotto. i v 1804

’ 1127

27067

"1.9398

2

Eſempio fleondo. ' 30000

Le Galere di Napoli 24,quelle di Sicilia r a,e quelle

di Malta 6, s’hanno da diuidere {rà di loro 45000 can

tara di biſcotto,ſi dimanda, Vanta ne toccarà à quelle

idi Napoli , quanto à quelle di Sicilia , e quanto a quelle

di Malta?

Per riſoluere questa compagnia, delli numeri di que

lle trè partite di Galere 24, r 2, e 6, ſe ne facci vno,che

ſarà 42, per il primo numero delſa‘regola del 3, per il ſe

condo ſarà li 45 000 cantara di biſcotto,e per il terzo fa

cendo trè volte la regola , ſi ponerà ogni volta vno delli

erè numeri delle Galere, come ſiſece inanti n‘ell’altr

eſempio delli Capitani. - . s

E per la prima operatione moltiplicato 45ooo p 14, ,

ſi ſanno t 080000, e questi diuiſí per 4:,lî {a il quotien

[e z 57 14 perle Galere di Napoli.

E per la ſecóda moltiplicato 450000 per 1 2,6 fanno

54oooo,e questi diuiſi per 42,li fà il quotiëte 12857 É
per le Galere di Sicilia. a

E per la terza moltiplicato 450000 per 6, fi ſanno

2700oo,e' questi diuiſi per 42,6 fà il quotiente 64.18per le Galere di Malta;di maniera che le parti ritrouat

ſono quelle trè , >

a57r 12857;‘ 64183 _

4 Alle
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"_

Alle Galere di Napoli tocca cantata t 27 r4

A quelle di Sicilia tocca cantata 1 2 8 5 7A quelle di Malta cantata 642 8 a;

4a
--ñ

I 45000

Per la proua ſommari prima li trè numeri rotti, che.;

ſono 12,6, e 24, che vniti inſieme fanno che valeno

z per vn ſano r che vnito alle trèpartite de ſani, ſi fanno

ſommare quel-le li 4.5000 cantata, che ſono ſtati‘partiti,

- come vedi qui ſotto. :i

_ . _ . , 7 "v“ . J l ² M

12857

6428

r

- 000

Eſempio terzo.

_Si diuidano 2 500 ſoldati in‘questo modo ,che delle

cinque parti ſe ne faccia il ſquadrone,delle quattro le...

maniche,e delle trè le guarnitioni.,questa diuiſione con

la regola del 3- ſi farà con gl’isteffi termini nominati nel

queſito,che ſono 5, 4,17 3,cíoè le 5 parti,le 4 parti,e le

3 parti vnite in vna ſÒmma li 3 termini 54, e 3, ſiſanno

1 2 per il primo numero della regola del 3, il ſecondo

ſono li 2500 ſoldati, il terzo ſono gl’isteſſr numeri nè,

cioè 5,4» e 3, vna volta per vno, facendo trè volte la re

gola del 3. '

Per la prima parte 5,moltip`lícato 2 500`per 5,ſi ſanno

r 2 5oo,e questi diuiſiper 1 2,ſi fà il quotiëte 1 041, e ne

auanza talche 1041 ſono le cinque parti di 2500.

E per la ſeconda moltiplicato 2500 per 4, fiſanno

` toooo,
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[0000, questi diuiſi per tz, ſi fà il quotiente 833 i}.
e questi ſono le quattro parti. ì‘

E per la terza moltiplicato a 500 per 3,ſi fanno 7500*',

e questi diuiſi per t z, ſi fà il quotiente 6 z 5, che ſono lc

trè parti; di maniera che le parti ritrouate del numero

2500, ſecondo li termini 5,4, c 3, ſono le quinte partì'

prime ñ m4, r:

Le quarte parti’ ſeconde 8 3 3 1
Le terze parti vltime 625 i,

_ 1499

x4 Perla proua’ſommate le trè partite delli numeri,

in tutto l'anno 2499» eli due reſidui fanno t a duodeci- -

mi,che vagliono p vno intiero,e questo vnito alli 1499,

fifanno li a 500, numero diuiſo ſecondo 5. 4, e 3.

’E ſe s’hauerà da fare vna ſimile diuiſione di numero

di ſoldatizò altro,che le parti ſtano per eſempio la metà,

il terzo, Gr il quarto, cioè 5.:...: vno mezzowno terzo, 8c

vno quarto ,all’hora s’haueràñda ſare con trouar vn nu

mero che habbia l’isteſſe parti, e ſia, per eſempio, il nu_

mero rz,che la ſua metà è 6,il terzo è 4.8: il quarto è- 3.

vnire inſieme queste trè parti 6, 4. ;fanno r 3,e non x a, -

e però diraitrè volte, Se r 3 mi dà 600,numero da pat- ,

[ir-ſi, che mi darà 6, che ’4, cche_ 3. Moltiplícato 600

per 6,8: il, prodotto 3600, diuiſo per i 3. liſa 276

e di nuouo moltiplicato 600 per 4, 8c il prodorto 2400

diuiſo per 13, ſifà 184 e moltiplicato-600 per 3,51“

prodotto 1800 diuiſo per 13, ſiſà il quoriente r 38 ,4:

di maniera che la metà ſono li 276g il terzo 184 .E

‘dico 184, &rr quarto 138,}s e ”anche ,2.3.6. fann'à

26
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...m-...0.… -. "....— ., .-.o ._,..__ «W, «#5

26 trediceſimi, che vagliono per 2 intieri, che 276

vniti alle trè partite fanno la ſomma 600,c0mu 184.

vedi. , r 38

f a

~ 600'

~ 15 ,Wi ſi torna à ricordare , che il ſquadrone ſi fà

di picche , e la guarnitione delle bandiere pure ſi fà di

picche, e quando non hauerai picche, ſi fà d'archibugi;

la guarnitione del ſquadrone d’archibugi , e le maniche

de moſchetti ſecondo il numero che ne hauerai.

1 6 E quando ſi parla di truppe,s’intende di caualli.

I 7 Hauendo diuiſo li 2 5oo,come ſi diſſe,in trè arti

della maggiore,che è 1041, ne farai il ſquadrone,!hp

s’intende eſſer~ picchieri, della minor parte, che è 6 2 5,

ne ſarai le due guarnitioni, e dell’altra parte, che è 83 3,

ne farai le maniche.. che ſono moſchetti , e tutte queste

Ordinanze le ſarai ſecondo ti tornerà commodomon la..

proportione neceſſaria, con le regole dette inanti.

- 1 8 Si deue conſiderare ancora , che hauendo gente

ſouerchia per le maniche. e guarnitioni , quelli li potrai

applicare ad alm' biſogni di guardia di monitioni iu

vittouaglia . indoppio , per star più ſicuri, 6t al biſogno
ì leuarli 'da la, e rinforzata: di nuouo il lquadrone , guar

nirioni, e maniche . ouero ne farai altre maniche inanti,

ò_ adietro del ſquadrone, e per gli angoli, come ſi vede

n‘ell'oPera del Signor Frà Lelio Brancaccio , che ne

- ' tratta à pieno. e. perciò io non ne dico altro. ,_ ‘o . -,

_ Area, e capacità delfiſitr'. . Cap., 7. J* j‘ ,

1 Ouendoſi qui appreſſo trattare dell'area-e capa:

D cità-delli ſiti,e miſurarli,eſſeudo la miſura geo:

metrica
‘z
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metrica commune per tutto, diremo qual ſia la miſura

geometrica, e prima , ñ- ,

Il miglio è mille paſſi geometrici. . ~ 1000

Il paſſo geometrico è cinque piedi. ~ 5

Il piede geometricoè quattro palmi. 4,

Il palmo geometrico è quattro dita. ñ ` 4

Il dito geometrico è quattro grani d’orgio. a4

Edi-questa miſura ſi ſerue la Geometria. -

z In generale ſempre ti deui ſeruirenelle tue opera

tioni delle miſure geometriche , eſſendo communi per

tutto . I

Ma perche in ogni luogo particolare ci è miſura, ò

peſo particolare,e gli vni diuerſi da gli altri; ör occorre.

do eſſer in parte,& hauer da comandare à gente , doue,

'e da chi non s’intende la miſura geometrica , in tal caſo.

per eſſer meglio inteſo, e conſeguenteméte meglio‘ſer,

uito da gli operarij , ridurrai la miſura geometrica allL,

miſura di quel paeſe doue ſei,ò di quella gente 'à chi co

mandi , cioè , eſſendo in Napoli, riduci li piedi , ò paſſi

geometrici à palmi, ò canne napolitane, e così de gli al

tri luoghi. - .

Ma in coſe diguerra in generale ſi vſa la miſura geo- ,

metrica particolarmente per miſurar le distanze, trouar

le Aree delle figure, cauar mine, e contramine‘ , trince

rare,&c.

Dall’Ara-1 delli/ìti perfquadronare, e prima

delli ſin‘ triangolari.

3 Er ritrouare l’area d’ogni ſito, per ſaper la ſua ca

pacità.: per poterci formare l'ordinanza, che ci

può capire,io miſorzarò trOuarle per via di numeri, non

1m parendo àpropoſito , che il ſoldato habbia d’andar

H a cer
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ì. cercando perpendicolari, e diametri, e doue ſarà neceſ

ſario il diametro , quello pure conuertiremo in numeri,

’biſognando. " `

Si ritroua l’area, ò capacità d’ogni ſito triangolare in

questo modo. Raccogli in vna ſomma li numeri delli trè

lati del triangolo,e di quella ſomma piglia la metà.e do

Ò troua la differenza , che è frà detta metà ad ogn’uno

delli trè lati, e queste trè differenze moltiplica trà di lo;

ro , cioè prima le due ſtà loro , qualunque ſiano, e quel

prodotto lo moltiplica per l’altra differenzme questo ſe

condo prodotto lo moltiplica per la metà della ſomma

delli lati , la radice quadrata di quest'vltimo prodotto

ſarà l’area del triangolo. '

Efimpio.

Sia iltriangolo A con li ſuoi trè lati, vno di paſſi 10,e

l’altro di paſſi 9,e l’altro di paſſi 7,raccolti in vna ſomma

lo, 9, e 7, ſanno 26,la ſua metà è 1 3, la differenza di x3

à to è 3, e la differenza di i; à 9 è 4, e la differenza di
ſi 1 3 à 7 è 6, moltiplicato 3 via 4,ſi fanno r 2,’e questo 12

moltiplicato per 6, ſi ſanno 72, e questi 72 moltiplicati

per t 3 metà della ſomma, ſi ſanno 9 36, la radice_ qua`

dtata di 936, è 30 trenta,e trentaſei ſeſſantefimi'.

Et il ſp‘atio,& area‘di questo triangolo di 3-0'paffi,s'in

tende di 30 paſſi quadrati, e l'isteſſo s’intëde d’ogn’altra
miſura,che 0peri,cioè s’intenda di quadrati ſimili. ì

Aesto modo stà bene perſa er la capacità d’vn ſito

triangolare, ma petortlinarci il quadrone, non"-camina

così il fatto , percheil ſquadrone ſempre ſarà difigura..

‘ uadrata,ò quadra, e per ciò quädo s'bauerà da format

-Pquadrone in vn ſito triangolare , è neceſſario trouare!il

quadrato,ò quadro di quel triangolo, cioè, che quadra.‘

to, ò quadro ſi può battere dentro quel ſito triangolare.

. f, . '- ._ ~ i:

‘ 'Del '
.‘,,
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Del triangolo :qnd-ate”.

4 Er trouare il quadrato, che ſi può formare dëtro

il triangolo equilatero , partirai il lato del trian

golo in 9 parti eguali,pigliando dal lato,cioè dallabaſe,

diurſa in 9, le quattro parti nella metà della baſe,.e dalli

due estremi delle trè parti vn'altra mezza parte di più

à gli estremi delle trè, che faranno quattro parti,4quc_lle

quattro parti preſe nel modo detto , ſarannosil lato del

qu adrato,che può formarſi dentro il triangolo equilate..

to, come vedi nella figura, che nella baſe diuiſa ſono trè ‘

. parti intiere , e due mezze parti da gli estremi delle trè,

che ſanno quattro parti, the è il lato del quadrato den

tro l‘equilatero , ouero diuiſa la baſe in parti 18. nela

ſcierai cinque per parte; 8c eſſendo dentro l'equilatero

il quadrato, ci potrai formare ilſquadrouefluad o di

terreno, talcbe partendo il lato in noue parti,le q_ ___ro

ſono il lato del quadrato notato con la lettera B. ‘ ’

Del triangolo Iſo/ink, e Scale”. _

5 E il ſito farà figura di triangolo iſoſcele‘, che hà

_ S duelati eguali,& vno ineguale, ſe l’vno delli due

lati eguali ſarà minore del lato ineguale. , _

Dalla metà della baſe miſurerai il ſpatio'inſino all’an

golo delli due lati eguali , e quel ſpatio ſarà il lato grado

del quadro lango, che fi può formar dentro quel trian

_. I gelo, & il lato minore ſarà la metà del lato maggiore ri

trouato, e ſi’ci può formare il ſquadrone quadrato di gé

te,ò prolongato, come vedi la figura, 8c il lato minore.:

non ſarà ſempre preciſamente per la metà del lato mag

giore, ma poco più, ò meno, ſecondol’acutezza delî’anó_

- , go o
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{olo delli due lati eguali; e già hò detto prima , che nel

ſquadronare in vn ſito , non ſi và con tanta ſottiglitzza

di terreno,& è notato con la lettera G nella figura.

Se il triangolo iſoſcele hauerà la baſe poco meno di

vno delli lati egualbſí ci formerà dentro il quadrato con

i; la medeſima ragione,che ſi fece al triangolo equilatero,

3 come vedi la figura , che li lati del quadrato notato con

la lettera D dentro il triangolo ſeguente, ſono eguali al

ſemidiametro del triangolo.Ma ſe la baſe,ò lato inegua

le ſarà aſſai minore d’vno de gli eguali, ci verrà dentro il

quadro lungo, con la ragione dell’iſoſcele di ſopra , pi

gliand’atla metà della baſe per il lato piccolo del qua

dro , & vna volta, e mezza il lato piccolo è la lunghezza

del quadro lungo. come vedi la figura terza, nocato con

la lettera'E. ~ a _

 

 

 
 

‘Se
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6 Se il triangolo ſarà fcaleno, farai dell'isteſſo modo

dell'iſoſcele , che ne trouarai il quadro_ ſur-go a tuo giu.

dicio , ch’io non li trouo prattica ſufficiente , notato con

la lettera F. _ a

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Deſſ’arm del ſito quadrato. Î

‘Z L’Area del ſito quadrato lì ritroua- con moltipli

care vno delli lati per ſe ſteſſo , e queſprodotto

ſarà l’area. Sia il quadrato A per ogni verſo paſſi 4, il 4

via 4,fanno 16, e r 6 quadrati piccoli ſi contengono nel

quadrato, che hà il lato 4, e l'isteſſo giudicio farai d'ogni

altro lito quadrato; e lì ci può ordinare _il ſquadrone;

quadrato di terreno, notato con la lettera _G.

Dell'area del quadro lungo.5 . L

8 P Er trouare l'area del quadro lungon-erche ilſiro ~

in quadro lungo _hà li due lati differentida gli

fer- 1 ' altri
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altri due, perciò per hauer l’area, moltiplicarai ſtà di lo

ro vno delli lati piccoli.8t vno delli grandi, 8t il numero

prod0tto ſarà l’area di quel ſito, n0tato con la lettera H.

. E/Z‘mpio. -

Sia vn ſito quadro lungo,da vn verſo 6,e dall’altro 4,

moltiplicato il lato 6 per il lato 4. ſi fanno 24., e tanto

ſata l’area di quel quadro , che hauerà vn lato 6, e l’al

tro 4.. In questo ſito ſi ci può ſare il ſquadronein pro.

portione ſexquialtera,cbe è come 4 à 6-ſecondo li qua.

dramma ſecondo li ſoldati ſaria come 5 à 7, che è quaſi

l’isteſſa. ~`

ſ.

z
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, Dell'arm del circo/ai '

9 Vccedendo che s'habbia da ſquadronarc in vn

fico circolareçprima per`trouar l’area di tutto

quel ſito, miluierai il ſuo diameuo, e poniamo che ſia...
pali: zz,la circonferenza ſidel circolo,|econdo Archime

de. è pc r trè_ volte il diametro . e la lemma parte di eſſo

*~~ diametro di più, di modo ch’cflcndo il diametro 22,

il zz via 3,fà 66,1a leuima parte di zz,è 3,8: vn ſettimo,

l

Che aggiunti allì66›fanno 69-7 il ſettimoſilaſcia in...

materia di ſquadmnarezpcr hauerl'area di questo ‘ci’rco

lo, che di diametro è 22, e di circonferëza óè, moltipli‘.

ca 34 per I 1,8chaueraì 374 piedi d’area, cioè moltipli

cherai la metà della circonferenza per la metà del dia

metro, 8c hauerai del prodotto l’area del circolo. Ma ſe

ín`vn circolo haueraí da fare il ſquadronc , s’hauerà di

trouarc il quadrato. che cape dentro quel circolo , e pc;

trouar queſto , partirai il diametro in ſette parti eguali,

le cinque parti diquelle ſette ſarà il lato del quadrato

_ dentro quel ſito, circolarc,come vedi nella figura, che

ſarà Loco nzcnfiflhe quadrato”: è notato c6 la lettera I.’
‘41 ` z’ i *Y‘s: . I

' v  
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Dell’area del ſita. ouato.

I o E vn ſito ſarà di figura ouata,per trouar l'area.,

` S di quello, riduci in vna'ſomma li due diametri

dell-’ouato , e di quella ſomma ne piglia la metà , quella

metà ſarà il lato del quadrato eguale all'ouato , dunque

moltiplicata per ſe steſſa quella metà delli due diametri,

8: il numero prodotto ſarà l’area di quell’ouatozquesta
prattica s’accosta al vero. - ì ì

Siano li due diametri divn’ouato , l’vno 7, e l'alrro 9,

il 9, 8: il 7 fanno 16, la metà di v1,6 è 8, & 8 via 8 ſanno

64., e 64 ſarà l’area dell’ouato tale.

1 1 Ma_ per hauer la fi

gura quadra, che può ha

uer l’ouato, io quà ponerò

vna regola p prattica , che

ancorche nó ſia probabile

in tutti gli ouati , pure ſarà

poco errore, come ſi vede ___ z

dal ſeguente ouatO notato '

con la lettera K.

Tiraro in quest’ouato li . ñ _ _due diametri A B,e C D, -ÎÎÎ‘ _ ‘ ‘423':ng

ediuiſo A B in ſette parti ‘ " ' .W o‘?

eguali,e diuiſo ancora D, e C in ſette parti eguali, le.;

'cinque parti di AJ: B ſono iLlatogrädex; le cinque parti

del D,e C ſono il lato piccolo del quadro A D B C dr’:

tro l'ouato, 8: in tal quadro ſi ci può formare il [quadroT

ne di gran fronte, 8: il quadro formato' ſarà 4 F G H.

  

 

`. ‘ Della



DI DOMENICO' MARINCOLA, ‘T

Della miſura delliſiti. Cap.- 8.

r là che s’è detto dell’area delli ſiti, ſi ſappia, che

ſeliſitinonſi ſapranno miſurare, nè ancone

faperai trouar l’area , e fapendoli miſurare, ſaperaila'caz

pacità di quanti ſoldati lì ci potranno ordinare , e che ſi,

gura di ſquadrone ſi ci può costituire,e prima mostrare

' mo , come in practica ſi poſſano miſurare li lati delli liti

polli in piano, ò colline che ſiano, perche l'ordinanza W

delli ſquadroni non ſi formano in luoghi aſpri, e monó. " ‘

tuoſi, doue non ſi può combattere ſe non per gran _nce

ceſſità , 6c all‘hora più difficilmente ſi può llare in ordi

mnu- ' i*** :"1LL?“- _ ' I . ,13‘…

ñ ;4,- Pratm'a prima. _ " ì n j - ‘

~ a“vChi hà penſiero di formare il ſquadrone-,ſi "deue..- ñ

aggiustare li ſuoi paſſi ſecondo che ſtrole paſſe giare, iti-'Mk,E`

tendendo per vn luo paſſolídue moti delli Eroi piedi, .

che fà stando dritto in piedi, che stendendo vn piede, epoi l’altro,facen_do due ſpatij, quelli intenderai per ,vno “delli tuoi paſſi ordinarij ,'e ti deui aggiustart-,per più: fa." ì'

cilità, che c6 questo tuo paſſeggiare, ogni due delli tuoi…"

paſſi, che vale per vno, occupi trè piedi di vſito, perfhe‘* è;

di questa maniera paſſeggiando nel ſito, doue hauerai‘ *r

da poner la fronte del ſquadrone, quanti di questi paſſi

tuoi di tre piedi eonterai nel lito , tanti foldati potranno

star di fronte in quel ſito. .~ ae:: {Away-,H _fa

E per trouare quanti potranno star di fundo , camini

paſſeggiando per l’altro lato del lito, e numeratoli tuoi i”.

paſſi , quelli moltiplicherai per 3, 8c hauerai il numero .

delli piedi,e quel numero parti per 7, 8z il quotienre fa- a“

ranno li ſoldati,che potranno stare di ſundo in quel ſitong`

ouero ogni due paſſi,e poco piüonterai per-vu ſoldato,- "

. - 4,1 I ai}; ouero `
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ouero per il ſundo allunga‘vn poco più il tuo paſſo , che

farai poco errore. '

E per ſapere quanti ſoldati ſarà'no in quel ſquadrone,
moltiplica trà di loro li ſoldati di vfronte con quelli di?

fun don he il numero prodotto ſaráno li ſoldati del ſqua

drone-,che ſe potranno eſſere 15 difronte,8:-8 di fundo,

15 via 8,fanno I 20,e tanti ſoldati ſaräno nel ſquadrone.

3 E ſe nel ſito che hauerai miſurato ci hauerà da'eſſer

il ſquadrone con le ſue guarnitioni,e maniche,prima'dai

numero di piedi di fronte ne ſOttraetai quanti piedi di

ſito vogliono le due maniche,e le-due guarnitioni,e nel-ì

lire stanti piedi di ſito farai il ſquadrone, laſciando il cóñ

ueniëte ſpatio fràla manica, 8: il ſquadrone,che la guar-‘

nitione non ſi deue allargare dal ſquadrone. `

~ .Eſempio . ~ _

- ſ4 Sia vn ſitd'9o piedizdoue s’habbiano da formate il

ſquadrone , le maniche , ele guarnitioni del ſquadrone,

ogni manica habbía 3 ſoldati per filo,che le due ſono 6,

ele guarnitioni 6 altri, che ſono 1 2 ſoldati nella fronte

delle maniche , e guarnitioni; questi 1 2 perl’ordinario

vogliono 36 piedi di ſito perla'loro fronte , ſottrai dalli

90-36, e restaranno ’54 piedbparti 54 per 3 di fronte, e

trOui r4 ſoldati, 8: auanzano due piedi; talche in quello.

ſito il ſquadrone hauer-à 1‘4 ſoldati di fronte, e-nel ſundo

diuiſo 54g 7,ti da 7,8: auanzano 5 piedi;e ſe ponerai 8,

pure và bene,che per vno,ò due picchicri meno,ſi deue

ponere il filo. E l’isteſſo giudicio farai per tutti gli altri

ſiti, e per ogni ſorte di ordinanza, che hauerai da fare.

` Pmm'ca [honda. I L

5 Si potrà anco miſurare la lunghezza d'vnlato'di

ſito, in questo modo, 8c è più ſicuro, e certo del primo.

Con il tuo giudicio ti onerai in mezzo del ſito (hu

.hauerai da miſurare, abbi helle tire mani vn’al—'abaxaj

' . ~~ ' ‘ da,

 

` I
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da,ò altra armaturad’hasta, che almeno ſia lunga quanto ’

è la tua statura , poni te steſſo con la faccia verſo ſvn-L

parte del lito , e stando dritto, poni la tua balla , ò ala~
barda dritta dalli tuoiſipiedi , che tocchi la tua barba., ,

‘e ſe hauerai il morrione di ſerro,ò cappello in testa,p0ni

nel tuo fronte vn steCco, ò ti ſeru'i della falda del cappeli

lo, in questo modo , Guarda con l'occhio per dirittura

dalla punta del stecco , ò ſalda del cappello nell'vltimo

luogo del ſito da quella parte doue guardi,e ſecódo che

hauerà da stare la fronte del lquadrone , là ti nota vn ſe

gno , e fà che la tua barba tocchil’hasta, che tieni drittar

' c fenz’alterarti del modo che stai,voltari,e guarda all’al

tra parte del ſito , e del modo fatto prima con l'occhio

’nota vn ſegno, doue ti corriſponde la punta del (lecco, ò

falda'del cappello, conforme facesti la prima volta; fatto

questo,miſura lo fpatio che farà dalli tuoi piedi per drit

to al ſecondo'ſegno norato, e ſappi che altretanto ſarà

l’alira parte del ſito , doue prima ti voltasti , e notasti il

primo ſe'gnozE questa è prattica,e regola proportionale,

che ſe opererai con diligenza , non farai errore , perche

con queste due operationi hauerai fatto -, e formato due

triangoli eguali fra l’vno interuallo, el’altro dalli tuoi

piedi alle due distanze entrapreſe.

 

. o».

‘ V”a teorica di miſta-am eposta in pratn'm.

1;"

`, .1

_ 6 SArà ancora benefſa’per miſurare vn» ſito-grande»

~ ‘ doue habbia d’alloggiare qualche eſercitomuero

per ſapere quanto stia lontano l’vn’eſercito dall’altro, ò

l'vna fortalezza dall’altra, ouero conoſcer da lontano ſe '

qualche armata ti li apprèſſa,ouero riſi allontana. E vo-‘

lendo io mostrar questo con ilpiù facile , e vero modo

‘che da ogn'uno ſi poſſa operare,&intëdere,ſc chi 0Pera
h A quello,

W



 

- .—.Ì .. fl...,

70 r. TRATTATO DI GVERRA

questo, non ſarà affatto traſcurato. Il modo ſarà per il

triangolo rettangolo ,con che, ſenz’aiuto della regola...

del 3,volendo,ſr ponno miſurare le distanze,& ogn'altra

coſa, ſecondo la grandezza della baſe che ſarai. .L .

Hauendo da miſurare la distanza con la linea della..-v

vista per il triangolo rettangolo, farai del ſeguëte modo,

e questo modo di miſurare ſi pone non ſolo per la cet*

tezza,e facilità,ma perche non tutti ſapetanno ado‘perar

gl’instrpmenti geometrici, nè il ſoldato hauerà da stare

con questi istromenti in mano,ma con le ſue arme,e con

i‘isteſſe potrà far questa operatione.

Pongaſi, chi miſuramel luogo,donde hà da trouare la; -

distanza d'vn’altro luogo, cioè,che lo veda,e c6 la pun

ta della ſua armatura ſi faccia in terra vn picciolo ſegno,

e dopò prefa vna picca, ò altr’arma in hasta, ma che ſia.,

ben diritta al poffibile,poni la picca in piana terra con_,

la punta del ferro al ſegno fatto in terra , ma che la coda

dalla ſua punta per diritto corriſponda alla distanza, che

ſi cerca, 8: in quella distanza noterai vn 'ſegno , cioè vn’

albero, vna pietra, vna torte , campanile, ò ciminera , ò

quel, che potrai, eſatto qucsto, laſciando stare così la...

picca immobile,pigliatai vn'altrapicca, pure al poſſibile i

diritta, e quell: ponerai per trauerſo ſotto la punta della i"

rima picca, cioè,che la punta della pri/ma tocchi il tra-,.- -

uerſo della ſeconda , ma di queſta ſeconda ne farai tiſal-g

tare in fuori della prima vno, ò due palmi, ma da quella

parte,donde " hauerai da format la baſe del triangolo,

che ſi costuiſg :i e questa ſeconda picca trauerſa deue fa

re con la pri-iz…?dall'vna parte: e dall’altra due angoli à

ſquadro,cioè retti,come’ ſi moſtrerà nella figura ſeguëtez

E per fare che le due picche , doue ii toccano per la.,

punta_ dell’vna , e trauerſo dell’altra. , faccino due angoli

retti,ſarai cosiſ, Con vn steqco,ò con vn capo di miccio ti'
~ I. ‘- .wi- ~__ .

‘ - C‘îiÎn ñ ' .i "‘Î

d

l
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pigliarai due ſpatij eguali alla picca trauerſa,da donde la ‘

 

tocca la punta dell’altra, e l'isteſſo ſpatio lo noterai così

alle due parti della picca trauerfa , come allapicca per.

pendicolare, cioè quella verſo la distanza; e ſarai che.)

dalle due parti notate alla trauerſa , alla parte dell’altra

picca ci ſia ſpatio eguale, ilche farai con alzare, ò abbaſ

ſare la picca trauetſa fin che l'aggiusti, 8c all’hora ſappi,

che le due picche formano due angoli retti , e fatto que

sto , potrai leuar via la picca prima , e guardando per di'

ritto dalla ſeconda piccanelſito in quanto ſpatio ti pia

ce,cioè ſe la distanza ſarà lunga, la pigliarai lunga,e ſe.;

corta corta,e norerai'nel lito vn’altro ſegno, e fatto que

sto, miſurerai quello ſpatio pigliato dal primo legno fat

to in terra a quest’vlrimo ſegno del fito, e dopò quello

pianta vn’hasta nel primo ſegno notato in terra , che stia

,perpendicolare-quanto potrai, ouero ci farai stare vn_,

*ſoldato fedele in"piedi‘, à ralche non mona', e`Îi faccia

iîfar errore, vatsene dopò’al' ſegno noratoñ'nel ſito , e poni

la picca con la punta nel legno notato nel ſito , 8t in pia

na terra , che la ſua coda corriſponda al ſoldato , the hai

‘laſciato nel primo ſegno , e ponemo, che quello ſpatio

entrapreſo nel ſito-;che har miſurato ,‘ ſia venti paſsi

dall’vnibne delli due vl’rimi paſſi , p’oni vn'altra picca di- ‘

ritta, che la ſua, punta tocchi l'vnio ‘e degli vltimi due.)

paſſi , e che pure facci angoli retti con la pic-ca trauerſa,

e ſe la distanza, che cerchi, ſarà lunga, ponerai appreſſo

questa picca, che è perpendicolare , cioè à fquaclro con

la trauerſa ,'vn’altra picca corriſpondente à quella per

diritto.

E fatto questo poni ò l’occhio tuo , ouero vn'altra , ò

due altre picche dalla punta della picca trauerfa , che

corriſpondano ò le picche,Ò la’tua vista per diritto al ſe

gnò notato alla distanza, che cerchi,e nota doue sſ’inter

. ñ eca

l



~ **“ **WLW-ñ.. _
la  

72 TRATTATO DI GVERRA ’ ì

,ſeta la perpendicolare, cioè la picca, ò picche poll-L;

dall’vnione , come ſi diſſe, 8: all'hora hauerai l’intento,

pei-c he la proportione , che hauerà la perpendicolaru

dalla interſecatione alla picca trauerſa all’vltima parte,

l’iiieſia hauerà la baſe' alla distanza, cioè quante parti di

Vna delle parti della baſe ſaranno in quella perpendico

lare, tante volti la baſe, cioè quel ſpatio, che ſi noto nel

ſito,r he lì diſſe eſſer venti paſſi, ſarà nella distanza,the ſi

,cerca ;› ouero così come hai fatto venti‘parti della baſe,

così venti volte quella perpendicolare ſarà la distanza,

ouero parti vna delle parti in venti parti eguali , come)

fù diuiſa la_ baſe , e vedi quante di quelle parti piccole

faranno in quella perpendicolare , e tante delle parti

grandi della baſe ſarà la distanza, che ſi cerca.

Ouero con la tegola del 3 poniamo,_che nella per

pendicolare ci ſiano 50 delle parti piccole, dirai, Se ~2 o,

che è l’vna parte diuiſa in 2'0, mi dà 480, che ſono lego

parti della baſe, diuiſe ogn’una in 20 parti, che mi darà

5 0. ch’è la perpendicolare,e fatta la regola del 3,il quo

ticnte faranno le parti piccole di tutta la diſtanza; e ſe..

vna parte diuiſa in 20, è d’vn paſſo, ſe partirai il numero

trovato della distanza ,cioe il quarto proportionale per

20, il quoríente ſaranno li paſſi della distanza. 'Ma tutte

queste coſe ſi fanno più chiare con la ſeguente clima;

sttatione,8t eſempio, `
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i La baſe di questo eſempio,per la poca capacità della.:

carta , ſi è diuiſa in Otto parti , che ſupponiamo otto paſſi, i

&pgni parte vnpaſſo.
; ñ l, 4‘
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La distanza che fi cerca,\ia A B, da A per diritto al B

{i è posta la picca A C, che forma la linear‘retta A C B,

il ſegno notato alla distanza A B fia l’istcſſo B.

‘ Sotto la punta della picca C A fi è posta per trauerſo

la picca D E,con il riſalto A E. i,

Dai punto A del contatto delle due picche {i ſono pi.

gliatili crè ſpatij eguali H I K,`e {i ſono troua-tc le due

lince con’li punti I, & H, 8c I, 8: K egualiffihc formano

lidue angoli recri 6, 8: 7, eſatto queſto,

Dal punto A per D, ſecondo la dirittura della picca

D E ſi è notato nel ſito per la baſe il ſegno F, equefia,

baſe A F {i è diuiſa in otto parti , e la ſua dirittura la for

ma la picca F E, posta per diritto al ſegno laſciato in A,

/ come ſi diſſe à dietro. ;

Hor dall’vnionc delle due vltime parti , che è 7, ſiè

poſta pure adangolo retto vna picca › ò altro bastonc,

che ſia 7, to,edal punto F con ‘l’occhio guardando la

distànza-B con vn’akro bastonc,ò picca posta dall’ango

lo F, che ſia .F G, che hà interſecato la picca 7, xo,in 9. ‘

Da qui ſappi, che così come la baſe ,A F è Otto parçí '

eguali, come ſarà ma delle parti alla baſe, così lo ſpario

'7, 9, alla diſtanza AB, cioè 8 di 7,` 9, ſarà la diſhmza

A B. v

r 'Di più. diuiſa ma delle ,otto parti , e ſia la M in ottp

parti,c0me R1 diuiſa la baſemumerädoſi nella perpendi

colare 7›c 9 dodeci partLottaue di queste parti piccole,

come cele vedi notate , così ancora dodeci parti di vna

delle orto parti della baſe ſarà la diſtanza A B, come ,ci
ſono nome con lc parti' piccole. ſſ .

Ouero quante di ma delle otto parti grandi'ſi con

tengono nella perpendicolare 7,e 9,ráte della baſe A F 4

fi conteneranno nella difianza A B,& in quella perpen

dicolare ſi córicne una delle orzo partirà ma mezza, 8:

~ K z vna
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T

vna parte,e mezza della baſe A F farà la distanza A B.

Ma la prima dichiaratione è la meglio per il ſoldato,

perche quante patti hauerai fatto della baſe, tante volte

laperpendicolare 7,e 9 ſarà la distanza,che cerchi,'e nó

hauerai da far altro , che miſura re la perpendicolare , e

dopò moltiplicare quella miſura per il numero delle.:

parti della baſe, cioè,ſe la perpendicolare 7, e 9 ſarà per

eſempio 3 paſſi, e la baſe diuiſa in otto patti, moltiplica

to 8 per 3,ſi fanno 24,e 24 paſſi ſarà la distanza.

Di più,l'isteſſa proportionmche lià 7,e 9 alla distanza

A B, quell’isteſſa hauerà la parte F 9 alla distanza F B,

I che 8 di F 9 farà la distanza F B.

Di più, con la regola del 3 ſe dirai, Se 8, che è vna

delle otto partidiuiſe in 8, mi danno 64, che ſono tutte

le patti piccole della baſe, che mi darà vndeci, e mezza

della perpendicolare, ridotte le vndici , e mezza in a i

mezzo.

Fatta la regola,moltiplicato 64 per 21,ſifanno 1 344,

e uesti diuiſi per 8, ſi fà il quoriente 1 68 mezzi,che di~

ui iper 2, fanno 84 parti piccole, che ſi conteranno da

A in B.

E da questa teorica vedi, che per trouar la distanza

propostadî è formato parte iii aere,pai;te per linee attua

li il triangolo A B F, e dalla perpendicolare, tirata da 7

in 9,ſi forma il triangolo piccolo F 7,e 9,che,è homoge

nio,8: homologo al triangolo grande,cioè ſimile di figu

ra.8: eguale d'angoli,‘e qui ci è l’analogia per chl l'inten

de . q ‘ L

E per conoſcere, ſe vn ſquadrone,ò Cauallaria, ò al

tro, ti viene all’incontro ad inuestire, ouero fugge,ò pur

camina verſo man dritta,oueto man ſinistra,ò stà fermo,

pianterai vn’hasta in terra ben forte , e dopò piglietai vn

balionct-llo di due,ò trè palmi,e ſe ſarà curuo nel mezzo

’ ‘ ' -' vn
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vn poco,ſarà meglio, e ligherai quello dalla ſua rrietà c6

vna zagarella in croce al baſtone piantato in terraralto

da terra , che con la tua veduta polli per li due capi del

bastoncello pigliar la dirittura di quell’armata , ò altro,

'8c alzando, ò abbaſſando il bastoncello, quädo ſcoprirai

il primo filo del nemico nella ſua metà, con_ il tuo giudi

cio fermerai così il bastoncello , e tardato quanto puoi

giudicare , che habbiano caminato qualche {patio , tor

nerai à guardare per le punte del bastoncello, eſe ſco

prirai la campagna,è ſegno,che il nemico fugge,e ſe ſco

prirai dëtro del ſquadrone, è ſegno,che il nemico ti vie

ne ad inuefiire ,-e ſe lo vedrai ſcorſo per trauerſo verſo

- man dellra,verſo quella parte hà pigliato il caminore ſe

verſo la ſinistra l’isteſſo, ſe vedi l'isteſſo punto, {là fermo.

E questo potrai fare ancora nel [nare. quando fuggi, ò

dai caccia, per vedere ſe (i auanza camino l'vno vaſcello

con l’altro.

Qui di nuouo ſi ricorda circa la distäza delli picchic

ri di 3, e 7, che questoſi deue offeruare quanto li può ,

quando il-ſquadrone ii vuol azzuffate con il ſ’áuadrone

inimico ;ma quando ii hauerà da incontrare 'con Caual

`laría,ſi deue restringet egualmente in trè piedi,à fin che

riſaltino tre punte di picche inanri il primo filo del ſqua

drone, per trouare li caualli più reſiſtenza.
x

Capacità delli/iti. “Cap. 9.

I S E ,hauerai vn ſito di figura quadrata , già fi diſſe,

che nel‘ſito quadrato ſi può ordinare il f uadro

ne quadrato di terrenozxe per ſaper quäta gente ?i ci può

ordinare,partirai il numero de piedi del‘laro del ſito p z,

e dal quotiente ne leuai'ai vna , ò due vnità, che ſaranno

fila di ſoldati , 8a hauerai quanti potranno flare‘äi froíìce

.. ‘ à quç

;ó—
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à quel ſito, e l’isteſſo lato lo partirai pure per 7, eleuan

.dolefila , che ti parerà , leuarai il numero de ſoldati del

fundo,egià la cauſa s’è detto prima , perche ſi deueno

mancare le fila, nel capa. ’

Efimpio.

.2 Sia il ſito quadrato perogni ſuo lato paſſi 2 meſſen

~do il paſſo cinque piedi, moltiplicano 20 per 5, ſi ſanno

i* a oo piedi,ſe parti too per 3,ſi ſà il quotiente 3 3, 8: ani

-za vn piede, e 3 3 ſoldati p0tranno star di fronte in que..

sto ſito Too, ma l’vltime due fila del ſquadrone staranno

.nell’eſi-remoproprio del ſito, e l’isteſſo ſarà per il fundo,

:perche diuiſo Too per 7, ſi fà il quotiente 14} ma pure

l'vltime ‘fila staranno nell’estremo del ſito,e ſe i‘lſito non

ſarà più di quel,che {i dice, 'biſogna leuar due fila di frö

Kte , edue di fundo per hauer {patio li ſoldati di combat

terme di poter volteggiare, biſognando.

Ma da qui inanti ioponerò gli eſempi come ſi colin

ma , trouando il ſundo , e fronte à tutto il ſito prop’osto,

per fare come ſìcostuma da, tutti ; ma a me pare, che ſi

deue auuertire à quanto io hò detto , quando haue‘r‘a’i il

ſito preciſo. '

Nel cap. 3. done-'ſi tratta delle .figure , che fanno li

-ſquadroni , da quelle li può conoſcere ì la capacità delli

ſiti quadri, donde ii conoſce ancora qua—l ſquadrone-li

può ordinare ad vn ſito ;che là {i vede,per efempio,chc

il fquadrone quadrato di gente fà la figura d’vn quadro,

come 3 à 7, dunque occorrendo far il fquadrone ad vn

,ſito tale ,‘lo îfaraiquadrato di gente . E cosi dalli lati

del ſquadrone, che ‘può »capire-in vn ſito , ſaperai, che

figura facci quel fquadrone , e qual‘ſquadronerſî’farà in

quel lito, ſeri ricorderai di quanto ae detto nel cap. 3,

delle-figure,c‘he ſanno li fquadroni. ‘

‘ D'un

..m—-- M i . ~ ’ó‘
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D’w: fitoguadro.

` Eſempio. -

‘3 Ia vn ſito quadro, da vn lato 13"«6 dall’altro 28

. S pafli,li 13 paſſi moltiplicati per s, ſi fanno 65,

e li 28 per 5 fanno 140 piedi.

(Dando il ſito è quadro,ſi deue partire il numero del

 

lato grande ‘per 7, e trouar il ſundo , 8c il piccolo per 3, -

e trouar la fronte; il contrario di quellomhe ſi fà nelli la

'ti' del ſquadrone, che ſi trouano per vl’eſirattione della

Tradice quadra, ò quadrata. ì‘

’ì Eper quello diuiſo 140 per 7, ſi fanno di quotiente

ame 20’ ponno ſtar di _ſundoin tal ſito,e diuiſo 65 per 3,

‘Iîîroua ‘2 t,dunque in queſlò ſito‘di 2‘8, e 13 paffi ſi può
ìó‘rdin'ate il ſquadrone quadrato di gente, con vn'ſolo fi- _

` lo‘ differe'nza,’ i

;.;Ma‘ſſe‘in vn fito vorreſti pigliare il lato maggiore per

Î‘li'dh'té ,‘8: ilminore per fundo, ti ſuccederàmoltc volte,

{quando il ſito hauerà aſſai del quadro lungo di formar

i vn` ſquadtone prolongatiſſimo.

ì_ — *’7- — ñ :fara-w .Eſempio.

'4 Sia il ſito dall‘vn lato r 75, e dall’altro 75 piedi,ſe

"farai la fronte al lato grande 1 75, che diuiſo per 3, fà il

`;ponente 58,:: facendo il fundo allato piccolo 7 s,diui

‘f 075 per 7], ſi-fáil quotiente r o, e ne auanzano s piedi,

' hot conſidera che {quadrone ſarà questo , e di quanta..

,ſprolongationeflhe habbia 58 difronte, e lo di fundo.

` 'E quì non mi pare di dir altro ſopra queſta materia_

di format ſolamente il ſquadrone , che far quartiere per

alloggiar eſercito è vn’altra coſa. ,

. .AL E‘

'DP.
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.—i-,ìa'i---~~-rñ- -,. ñ ’ "cv- w.“ Difliſioned’wſito inpwtiegmſiyemllazgiwá i .3

ape/no; i… i *ñ ii:- liucrſt ”etionſ‘t- -2 :fr-z n ”mi fl, ma.

PF".Ìſ-'ít-.n 4‘ e" '.-"* ~*rail ,,1

5-.. la-vn ſito-quadrato di

fl,… , 1000, Palli per-ogni

lato. dai-diuiderſì in quattro

` patti, por accampatſeci quat

5 t tro nationi",che’ogn’una-èdí

, i 4 , w— ' numero eguale all’altra ,e biz

,r, fognafar del ſito quattro pan»

' ti eguali.“ſe partirai 14000 paſſi

Kira-*ñ z in quattro parti ,ſaranno ogni

_ t __ -Î, "r parte 25opaſſi,corne vedila

j: i7; J… f ;ſi figura in‘largheZza, ma 1 099

- ?ñſifl ,~Î-i’1fl-Î;2$Î.---ñ*›7 in lunghezzase uestoſi pone

- ~ ‘ " ‘ perla regola de la diuifione',

‘i‘ .1, "-'1 T

  

 

 

 

ili-www 4*, to, farà li quartieri il.’ quartiero, òil Forieto ,aqui

i. 2-‘ 500’ v , tocca pe-roffiqio;_e perche‘di

’ --ì ’ questomoltine hannoſcritto

àbastanza,maſſime vltimamenteil Signor Frà Lelio`

Brancaccio nella fua'ppera de’carichi militari, io‘ ‘ſola

niente dico‘pe'lle regoleÎç figure, che ſeguono,di,quelle

aiìui'ſionſ‘diflcflchr non fono state postedama gli altri,

ch‘eìne hanno ſcritto, per non tornare’ à, dire quel,che,freſco hanno ſcritto gli altri diffuſamente. v ` . i:

' Se divide-_rai ‘per lungo questa figura , il lito’roccherà

ad ognina‘ti nemoltp lungo , ~le natipni ſtaranno più

ſeparatel’v'na dallîaltialî ‘j i ’ ,7

‘ 6 Ma ſe queſto' ſito _quadrato lo diuiderai in quattro

_ quadratidadiuiſipne’ ‘ſatä'meglio,eſſe`ndo più commo'do

.f {mhz ;71- 'perche per alloggiatz_zl’eſerci- ,
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il ſito quadrato per accamparſì;e le nationí,ouero l'eſer- -

cito fatto in quattro parti dalli loro angoli ſi potranno

trà di loro meglio tener corriſpondenza. e così come...

nella prima diviſione tocca la parte del ſito a go pali

larga, e rooo lunga, così nella feconda viene 500 paſü

in quadrato per parte.come l’vna parte notata có il 500.

che s'intende in quadrato. .

7 E per vedere ſe quelle due diuiſioni nelleloro aree

corriſpondono all’area di tutto il ſit0,ſi moltiplichi r ooo

P ”00, li fanno r 000000,vn millione, c ſe moltiplichi

quattro volte 150 p r 000,che ſono le parti lunghe,pure

fanno 10000oo,perche moltiplicata vna parte r ooo per

a ;mſi fanno z 50000, e moltiplicato qsta parte z 50000

er 4,quante ſono le parti,pure ſi troua r 00000_o,quäto

tutta l’area di rooo per r ooo. E l’isteſſo trouarai ſe.;

moltiplichi quattro volte 500' per 500,che ſono le quat

tro parti in quadrato,- e questa diuiſione di ſiti per dinet

ſe nationi, s'intenda,che ogni natione facci vna parte ſe- t

parata con le ſue munirioni,carri,e viueri; altrarnente ca

minerà có ordine,doue debbia ſtare il Generale. 8: altri

ofliciali,la Caualleriad'arrigliaria,carri,viueri, a: altrL.

diuiſioni, ſecondo li carichi militari del Sig. Frà Lelio

, Brancaccio. citato poco inanti.

Dini/ione del/ita in quadro lungo.

A B "LC V e; 8 Vando vn ſito ſa

_ — _ rà di figura di

quadro lungo,

` ’ la ſua diuifione ſi deue fa

re del lato maggiore , co- -

me vedi queſta figura di

uiſa in tre parti eguali.”

me l’A BC.

L Ac_

r

r.'_.

  

 



81 .i TRATTATO DI GVERRA ſſ

.l 

 

ñ, Westa diuiſione di ſiti s’intende per accamparſi gli

,eſerciti inquattiero , perc‘be quando ſi pone aſſedio in.,

qualche pianta, ſi fanno più, e diuerfi quartieri -à torno

;nelli luoghi neceſſarij, e quelli ſi-pai-teno dopo con que

steregole, …i i, … v ;i .- . i

’9 ‘llſitotriangolareſi può dividere:. come il-quadm', i

ma ne venitanno parti eguali, 8: iti-eguali 5 ſe lodiuidiîin

trè angoli. tie farai due,ò~trè parti, 8: in quante vorrai, e

ſempre che farai la diuiſione per la'metà'del lato del

triangolo all’angolo oppoſito , le parti verranno eguali q

in potenza, ſemprele due alle due, come vedi il prima

triangolo. ‘ a" ' , .‘L'iii-i -…;›.LÎ“…'.

io Il-ſito circolare lo'diuiderai come il quadrawin

quattro,e qua’te parti vorrai eguali,8: ineguali,8:all'out

to farai l’isteſſo del circolo…“v _ '

Et ancorche in aicuni liti faccile parti in triangoli.
ì quello ti ſeruirà per hauer le parti giuſte ,ma nell’atto di

alloggiare li ſoldari , hanno da eſſer alloggiati-in figura... -

quadra, p" liando dell’vno triangolo, e dell’altro ,che iii ,

:quartieri - ano’ quadri' , e queſto ſuccederà di’radot'che

per ordinarioñquaſiçſempre ſi alloggia in'luogo buoni)

altratnen-te farai il meglio che potrai. v ,rflñniflth

I i Se il lito farà vn trapetio, lo diuiderai in uiango- _.

li;e da quelli triangoli piglicrai li quadri,e nejfarai quäte

parti vorrai eguaii,& ineguali; ma per vn ſolo ſquadrone
< ne 'pigliſierai il qu' ro: ~ 5'"

E ſe vn qua'droèjhauerà da partire in parti inegna'li,

ma ſecondola pi‘öpo-tione data , farai per la regola di

'Compagnia-:detta nel cap.6. e qui ne rcplichiamo l’eſem-f

lo. ._,.: A. .- ’

i 2 Habbia‘fi da partire il ſiro in quadro,che il ſuo la

toma‘ggiore 'ſia'.f64’ Paſſi longo , che ſe ne,pi`>lino le.;

; parti,le 4,c lë' 3,îcioë,çl‘ie ſi diuida-fcemdo'smi-Îie‘la

Ì un.) .è ' "-4’ ` at_

I

\

\
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' figura, e li ,-3 ſono per-Z del primo reſiduo,e li A

condo 64, & il terzo, trè volte ogn'uno per ſe li ttë

numeri 5,4,3,e fatta l’operatione,moltíplícato 64. per 5,

ſi fanno 320,e questi diuiſi per 12.ſiſa il quotientc 26 5 '

E per il ſecondo moltiplicato 64 per 4, ſi fanno 2 56

quali diuiſi per ia, ſifà ilquotiente 2 1 ;3

E per il terzo moltiplicato 64 per 3,.ſifanno 19a,

quali diuiſi per ra,ſiſà il quotiente 16. , r…

Punque dal ſito di 64 paffi per il primo ſiiogo ne pi‘

gliarai 26;~ e per il ſecondo ne pigliarai 21 ì-epcr il _

terzo ne pigliarai 1 6 pafli giuſti , come vedi la ſeguente

n delſez

condo ſóno per ñ;- che(inſieme fanno vn'intieto
a.“ i

.l
   

    

mí-á— '2.1%‘ "Id-á

“FP…

‘ I l I

n 3 n.0 '—a'oì ad Bo

In queſta diuiſíoue vedi come vengono le pangdiui.

ſo il ſito proportional mente, come ſi propoſe.

Equesta diuiſione fatta ſecondo 5,4) 3, la deui inten

dere come ſe haueſſeto da alloggiare vn tal ſito vna na;

rione di 5000, vn’altra di 4000. & Un’altra di 3000 ſol-i`

dati,ò caualli,ò quel,che ſaräno, ouero 500,409, e 39°,

alli 5oótoccan0 li e}; alii PARLA-,ì ‘Zilli 300,1i
t“ Pam: .ñ .’ l I Fſi

 

Eco!!
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E così come queſia diviſione l'hai fatta {cedola-94,3;

ſe p termini haueiii pigliato li 9000, li 4000,/ eli 3000.

ò li 500,li 4oo,e li 300.hauereſii trouato l'isteſſe patrie
Per ſare queſie diuiſìoni di luoghi irregolari c0n que‘. ì

ſie differëze, ci vuole e Geometria,& Arithmetica aſſai, .

e perciò di quello, piacendo à Dio, ne trattarerno in al.

tra opera , e quì appreſſo poneremo vn’eſempio il più fa- .

agile per chilo p‘ona intendere,ma per via ”numeri-raf::

q ti, ,m mi 4 A .và. ai» :arazzan *

D’tm‘ſitaquadrato diuiſo dell’i/Ieſſò modoper numeri.

‘ ‘ ~ Eſempio . › -

x' 3 la il ſito quadrato pani x 00 per ognilato; rinu

` ſi ritroui l’area di queſto quadrato , che too -

via 1 00,6 fanno r oooo,quefii diece milia’ quadra‘.

ti, che ii contengono in queſto quadrato. diuiſì ſecondo

4., 3, a, perla regola delle Compagnihgià _detraz’per le

D
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4 parti ne toccano 4.4.44 parti, perle 3 parti 3 3 3 3, e per

le due parti un paſſi, trouata la radice quadrata alli

4444, che è 65, hor dal quadrato di 100 paſſi, ne leua il

quadrato di 6 5, ne vengono à rimanere due altri quadri

iiinghi,l’vno di 35 paſſi larg0,e i 00 lungo, e l’altro di 3 j

paſſi largo, e 6 5 lungo, e quest-c ſono le due parti rima

nenti delli 3, e 2, come vedi la figura in dimostratione. ~

Le 4 parti ſono li 6 5 paſſi in quadrato, le ;patti ſono

li 35 di larghezza, e 100 di lunghezza , le 2 parti ſono
li 35 di larghezza, e 65 di lun hezza. ì

L’area del ſito fù 10000, e 'area di queste parti inſie

me vnite fanno li t 0000, come vedi le rrè par- 2 a“

' tire poste, e ſommare qui all’incontro , duane 4 5

il-ſito ſia _diuiſo giustamente in parti ineguali di 25°?

grandezza ,e _di figure ,ſecondo la proportione .- L7...?

data di 4, 3,1". , ’ 1°°°°

` _ Nelcap.3.ſi diniostrò quali figure faccinoli ſquadro

ni, che ſono più in vſo , e dall’isteſſe figure di ſito ſi può

conoſcere qual ſquadrone ſi poſſa ordinare in ſiti ſimili,

e qui replicherò, per non tornare à leggere à dietro:

14 Nel ſito quadrato ſi fàilſquadrone quadrato di

terreno. . s‘

Nel ſito duplato , ò poco più , ſiafà il ſquadrone qua

dmodi gente. g

Nel ſito meno di duplato ſi fa il ſquadrone di gran_

fronte, cioè il triplato.x ‘ ‘ ,'

Nel lito rriplato poco più,ò menodi _fà il ſquadrone.

4 prolungato, cioè quadruplaro. " ` - -

15‘ Quando l'ordinanzc, che li baueranno da fare in

_ vn ſito, haneſſero d'hauere qualche {patio trà'di loro.

all’hora prima ſi deue ſottraerc dal ſito ilnumero de

gl’interualli , e nel rimanenteye'dete quanrngente ſi ci

porrà ordinare,

LL; 4 p. ' - Eſm
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Q

I -_ 43:“. “,35;- fa... . ;EſèſfjpfagſWflüäM :‘\\_lçît 6 Habbianoſi da diſiaccare le maniche delle guar- »

nitioni r 5 piedi, ele guarnizioni del ſquadrone 8 piedi,

che con li un'arma 2 3, e ſia il ſito , deue s’hà-,da fare,»

l’ordinanza 200 piedi,ſ`0ttrarto da zoo z 3,}reſtan0- 1,77,

à‘ 177--piediſi'puòordinane di fronte il ſquadrone ,ee al .

resto le guarnitionise maniche;diuiſo 177 per 3, ſi fanno

59 p” la fronte, e diuiſo zoo per 7, ſi fà z 8 per il fondo,v

e questo è perleſempio , chela guarnitione flà vicino al `
ſquadrone. ñ A ~ ;o-T ~ . g; ſſ‘

1 7 E-quando s’accampa l’eſercito ,ſi deue hauere.;

` l’iſleſ'ſa conſideratione di conſiderare il (patio , che dc

ùeno hauere le nazioni, li caualli dalli pedoni, e li ſqua

dñroniſ'rà di loro . Et alla fanterianel ſito il meno che ſi

Può da": i è cinque paffi per compagnia , ò bandiera di ’

fronte quanto gli ne biſogna. e di’fundo, e la piantare la

ſuîa‘bandie‘ta- , ma ſe liane-tà ſino capace ,gli ſi darà 1 5, ò

z o paſſi per compagnia perfarfi le baracche. -

"Di"! tavole», òtarîfl‘edlllifquadmni. Cap. Io.

1_ ì Er facilitàre,&-hauerl'ordinanze delli ſquadroni

"~ in pronto daqualunque numero , e di qualſiuo.

gliano lati, _& in qualunque ſito promrtionato'àglîisteſſi

{quadroni ſi pongono qui appreſſo ſe ſeguenti ranch», ò

tariffe fatte il cinque colonneaialle quali ſi potrà hauere

la prodottione,-& eflrztrione delle radici per ta-l effetto.

fciöè‘liiati deſ’li'ſqfladroni, ilnumero delli ſoldati ,che

(ci biſognanosòtii- ma”: occupano. . i ñ .

< f ‘a "E ſhpra'ciaſchedunatau-oſa ci stà noraro perqual

‘ {Padrone è quella tavola, e ſopra ogn’una delle ſue co

lonne ci' {là notato qual (Eaſme , e fronte del {quadro

nezqtral *ſia 'il nuove roìdella' gente del {Quadrorifle—quanÎ ›. v

_ {0’ ‘ſito occupa obsidifflndqazomcùa‘twnfi. 'P" A"? ‘ etc e
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ó

Perche cercando , e cominciando ad ogni tauola da

mano manca verſo man destra, nelle due prime colonne*

ſi vede notato il numero delli ſoldati,clie deueno haue

‘ re li ſquadroni di quella tauola cosi di fondo, comedi

fronte, cioè li due lati del ſquadrone.

, Nella terza colonna stà notato il numero di ſoldati,

‘ che biſognano alli ſquadroni, che ſono di quelli lati.

Nella quarta,e quinta colonna ſi vede notato quanto

ſito occupano cosi di fundo,come di fronte gl’isteſii lati.

Di più , ſe cominciarai à- cercare dalla terza colonna,

trouerai vn numero di ſoldati , e nella prima , e ſeconda

da man manca vedrai di quelli ſoldati della terza colon

na , facendo il ſquadrone quante'fila hauerà per lato , e

uanti ſoldati per filo , e nella terza , e quarta di quanto

ito habbía di biſogno di fundo, e di fronte.

E confiderando dalle 4, e 5 colonne da man destra.

hauerai vn ſito di fundo , e di fronte , e nella terza ſarà il

numero della gente , che deueno hauere li ſquadroni,

che ſi ponno ordinare in quel ſito,e nella prima,e ſecon

da colonna la fronte,e fundomhe haueranno li ſq uadro

ni in uelli ſiti, onde in ueste tauole, come ſi è detto, ſi

,troua a prodottione del iſquadroni, l’estrattioni delle

radici, e ſa capacità delli ſiti. ' ,

E ſe nella tauola del ſ uadrone, che ti biſogna, non.;

' trouerai il numero preci o, che hauerai di ſoldati, che ti

occorrerà questo,quando il tuo numeromon ſarà nume

ro proportionato di quella tauola, perche nelle tauolu

fono poste tutte le coſe , cioè fondo , fronte , numero di

gente,ſito di fiindo,e di fronte proportionati frà di loro.

Et all’hora tu pigliarai dalla tauola,di che ti ſeruirai,il ñ

numero proſſimo minore del tuo numero, e ſorttaendo

. quel minore pigliato dalla tauola,dal tuo,che è maggio- ›

 

 

' re, ti rimanerà il reſiduojper ſar le guarnitioni, e ſe quel '

i reſiduo



DI DOMENICO MA"RINCOLA.`

sà‘ ſi

~ daliiu’oo 1089 rest

- tretauole._

f e là piantar la bandiera.

J‘ _ Habbi ‘da ſare il ſquadrone quadrato

reſiduo non ti'basterà,` piglierai

"minore; 8: hauerai più reſiduo.

-" i',.L1 A " Ì …‘2‘… i.

.l’altro numero proſſimo

q di gente del nu

mero r zoo, e cercando nella tauola del ſquadron‘e me

t deſimo 'quadrato di gëte,hó ſi ci ritroua il‘ numero r zoo,

ma troui il ‘ſuo proſſimominore in detta tauola, ,cheſſè

'z 156, e di q… t 156 farai il ſ adrone ſecödola tauola.

— Ma ſottraëdo dalli tuoi t 2 oo oldati li’ r r 56,rellano 44..

E ſe queſto reſiduo non ti hasta per le guamitioni , ò -
altro che ti biſogna ,ì piglierai dalla tauola il fecondo nu.

mero proſſimo minore,che ſarà notato 1089, e ſottratto'

ano t t Le cosi ti regolarai nell'al

Le ſeguenti ſei taualejimn con la regola ordinaria di Ira

_ nare il ſtende ,, elafronte del /ùo del fquadrone per

tutto il numero delli lora lati, cioè moltiplicare

tutto il numero delli ſoldati del fundo

per 7, e quelli dellafronte per 3.

P

Er ‘vltimoîi torna ad auuertire,che quando vn'ar

mata ſi vuole accampare in vn ſit0,ad ogni ban

diera non ſi può aflegnar meno di 5 paſſi di larghezza p

’3

A i caualli ſi dà ſito aſſai,e vrc

go più ſoſpetto dal nemico.

4 Non ſi è trattato'nell’opera del modo di caminare,

ino all'acqua, e nel luo

' .entrar in uardia, tenere,e ſparar l’archibugio, e la picca

‘quando tdeue tener alta, e quando sù la ſpalla, e rami-

nat' con la picca alta, e nel combattere come ſi deue.)

veſercitare', perch‘eogni ſoldato nouello quello impara

'prima dal ſuo Sergente, ò altro che ne hà penſiero. `

‘ Targa!”
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